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1. Premessa: le universitˆ pr ive di sistemi di valutazione e di accreditamento  

Nell’ambito del sistema universitario e dell’istruzione, la valutazione e l’accreditamento delle 

istituzioni, delle procedure e dei singoli elementi che le compongono, quali i corsi di studio e i 

progetti di ricerca e di sviluppo, sono strettamente collegati da un rapporto di reciproca 

dipendenza.  

I metodi di valutazione e di verifica hanno lo scopo di determinare e di classificare gli 

standard e le prestazioni accademiche in base a una serie di criteri scientifici riconosciuti dalla 

comunità accademica internazionale. Gli esaminatori incaricati di tali verifiche non 

provengono quasi mai all’istituzione candidata, ma sono membri esterni della comunità 

accademica. A seconda del loro scopo, i risultati ottenuti dalle procedure di valutazione 

possono comportare l’approvazione, la prosecuzione, la modifica o la conclusione di 

determinati percorsi accademici. 

Fino ad oggi, in Germania, la verifica della qualità a scopo di accreditamento è stata eseguita 

soprattutto per l’insegnamento e per i singoli corsi di studio; l’esito positivo di tale procedura 

attesta che una determinata istituzione soddisfa i criteri stabiliti a livello nazionale e 

internazionale e che l’offerta formativa è adeguata agli scopi che si propone di raggiungere, 

cioè, a queste condizioni, consente ad uno “studente medio” di concludere gli studi con esito 

positivo. Fino ad alcuni anni fa, in Germania, oltre alla procedura di accreditamento, era 

necessaria anche l’approvazione dell’offerta formativa da parte del Ministero competente del 

Land per ottenere l’effettivo riconoscimento di un corso di studi. 

I processi di accreditamento sono spesso costituiti anche da elementi di valutazione, quali 

l’esame e la verifica della performance degli studenti e delle condizioni in cui queste 

avvengono. Questi servono anche a confermare che le suddette procedure e prestazioni siano 

adeguate, nell’ambito del percorso accademico, a soddisfare i requisiti della formazione 

universitaria. Questi punti sono la prerogativa affinché le università possano effettivamente 

realizzare la propria offerta formativa. La semplice procedura di valutazione può comportare 

la validazione formale della performance corrente di un’istituzione o l’approvazione per la 

continuazione dei corsi di studio. L’istituzione committente è libera di utilizzare i risultati 

della valutazione in base ai propri obiettivi formativi pratici, che possono riguardare anche la 

gestione della ricerca. Nel caso delle procedure di accreditamento, invece, l’istituzione 

committente si sottopone al giudizio della commissione di verifica, che comporta determinate 

conseguenze per l’adeguamento o la prosecuzione dei corsi di studio esistenti. 
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Le procedure per la verifica della qualità, quali valutazione e accreditamento, sono state 

introdotte nel sistema universitario tedesco soltanto in anni recenti, prima nell’ambito della 

ricerca e in seguito in quello della formazione accademica. 

La valutazione della ricerca è diventata comune, quando i finanziamenti per i progetti di 

studio superavano immancabilmente i budget stabiliti dalle università e dagli istituti di ricerca, 

rendendo necessaria la raccolta di fondi presso le cosiddette “fonti di finanziamento esterne”. 

Gli enti che erogavano tali fondi desideravano essere informati sulle modalità di investimento 

delle proprie donazioni: per quali scopi e quali risultati fossero attesi o fossero già stati 

ottenuti dai progetti finanziati. Questa necessità determinò l’introduzione di procedure per la 

richiesta di finanziamenti esterni e di valutazione, tra le più complesse e dispendiose, che 

riguardavano, in particolare, i progetti ad alto investimento come quelli nell’ambito delle 

scienze naturali, mediche e delle materie tecniche. In risposta a questo bisogno, autorità come 

la comunità scientifica, il consiglio scientifico e altre istituzioni per la promozione della 

ricerca in Germania elaborarono accurati procedimenti di verifica o di valutazione. Gli 

studiosi e gli istituti di ricerca che non avessero voluto sottoporsi a tali procedure oppure 

fossero risultati insufficienti, venivano esclusi dalla possibilità di ottenere un finanziamento 

per i loro progetti. La valutazione del piano di un progetto o dello stato di avanzamento di 

determinati progetti erano la condizione fondamentale per ottenere un finanziamento 

aggiuntivo rispetto al budget previsto dalle stesse istituzioni. Nei casi in cui la spesa per la 

realizzazione degli elaborati scientifici nelle università o negli istituti di ricerca rimanga 

all’interno dei limiti posti dal budget, la valutazione da parte di autorità superiori, quali lo 

Stato, è tutt’oggi un’eccezione. Questo vale solitamente per ambiti disciplinari che non 

rientrano nelle scienze naturali, nella medicina e nelle materie tecniche, che richiedono invece 

finanziamenti molto consistenti. 

Il fatto che, fino a tempi recentissimi, in Germania gli strumenti per la verifica della qualità 

fossero pressoché inesistenti risale alla concezione idealistica della scienza e dell’università 

che si è diffusa a partire dal XIX secolo grazie all’opera di Wilhelm von Humboldt, padre 

dell’idea moderna di università. In base al suo pensiero, studiosi di grande esperienza e 

giovani studenti intraprendono insieme la ricerca del sapere e della verità, tramite lo studio, 

l’insegnamento e l’apprendimento cercano «il sapere in quanto tale», di conseguenza «non 

hanno più bisogno di nient’altro». Il fatto che le intelligenze e gli studenti migliori ricerchino 

la verità è garanzia dell’alto valore scientifico del loro lavoro. Lo Stato, di conseguenza, come 

figura che finanzia le università, deve limitarsi a procurare «i mezzi scegliendo gli uomini 

migliori a questo scopo e deve tutelare la libertà della loro azione». Inoltre, è suo compito 
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mettere a disposizione una quantità adeguata di risorse. «Il punto cruciale è la scelta degli 

uomini che saranno destinati a questa attività [...] In base al loro operato potranno essere 

redatte poche e semplici leggi per l’organizzazione delle università. [...] Infine, sarà 

necessario considerare i sussidi necessari al sostegno della loro attività». Lo Stato deve essere 

pienamente convinto del fatto che «il raggiungimento degli obiettivi accademici [nelle 

università], comporterà un grande beneficio anche allo Stato, da una prospettiva ben più 

nobile»1. 

Il successo di cui ha goduto l’idea dell’Università di Berlino fino a buona parte del XX secolo 

e l’imitazione di questa in numerose accademie di tutto il mondo non sono però soltanto 

merito di Wilhelm von Humboldt. A lui bisogna riconoscere il merito di aver contribuito a 

dare un forte impulso a un modello scientifico e universitario di grande efficacia, tramite la 

teorizzazione dei pilastri fondanti delle istituzioni scientifiche e accademiche, di cui si 

possono trovare le radici nell’idealismo tedesco. Giovani e anziani capaci, guidati 

dall’entusiasmo per la ricerca del sapere che riescono a mettere in pratica gli ideali di libertà 

dalle costrizioni esterne e dall’intervento dello Stato e ad ottenere la sicurezza finanziaria 

della ricerca e dell’insegnamento, coniugata a un grande successo in ambito scientifico. 

Sebbene, il controllo della qualità e i resoconti scientifici fossero quindi ritenuti superflui, 

poiché fortemente in contrasto con l’ideale della libera scienza, furono presi in considerazione 

per essere applicati nelle scuole. 

Nel corso del XX secolo, l’idea di università proclamata da Humboldt si è evoluta 

nell’ideologia della “repubblica dei dotti”, in cui nessuno era ammesso e le cui prestazioni 

non potevano essere valutate da studiosi che non ne fossero membri, nei rari casi in cui un 

giudizio fosse contemplato. Anche quando, nel corso di questo secolo, gli Stati moderni 

hanno elaborato strumenti per la revisione del proprio operato, in particolare delle proprie 

spese, questi non hanno mai riguardato le università, che semplicemente non ritenevano di 

essere interessate da tali misure. In caso di risultati negativi, esse prevedevano che i 

finanziamenti statali alle istituzioni venissero ridotti: provvedimento che le università 

percepivano come imposto dall’alto e per la cui attuazione e legittimità nessuno voleva 

dichiararsi responsabile.  

                                                        
1 Cfr. Wilhelm von Humboldt, SullÕorganizzazione interna ed esterna degli istituti scientifici superiori in 
Berlino (1810), Raccolta delle opere in cinque volumi, Darmstadt, 2002. 
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Lo Stato, d’altro canto, finanziava i ricercatori e gli istituti di ricerca meritevoli secondo 

criteri propri di valutazione, senza che il livello di qualità del loro operato fosse sottoposto a 

un procedimento di esame formale e imparziale. 

Il modello universitario e di ricerca che si è affermato negli ultimi due secoli, esercita ancora 

oggi una grande influenza sull’atteggiamento degli istituti di ricerca accademica e su gran 

parte dei loro membri in merito al tema delle procedure di verifica: essi non si sottopongono 

volentieri allo sguardo esaminatore di commissioni provenienti dall’esterno; in questo caso 

entra in gioco anche il concetto di tutela dell’ideologia in favore della libertà delle scienze2. 

A differenza dei precetti dell’ideologia, il controllo dello Stato sulle proprie università e sui 

propri istituti di ricerca è sempre stato uno dei compiti principali delle amministrazioni 

universitarie e accademiche. Dall’inizio del XIX secolo, le università tedesche sono enti 

statali e di conseguenza rientrano a pieno titolo tra gli enti pubblici. Le università private che 

esistono oggi sono state fondate negli ultimi 20 anni. L’autorità competente a questo 

proposito non è il Ministero dell’Istruzione Federale, ma i 16 Länder. Il governo federale 

gode soltanto di limitate responsabilità: ad esempio, ha la facoltà di emanare leggi quadro in 

materia di istruzione, di finanziare la ricerca ed emettere fondi per il mantenimento degli 

edifici universitari, e di promuovere l’istruzione di livello superiore. Nel 1976 il Parlamento 

Federale ha approvato una legge quadro sull’istruzione superiore, che stabilisce anche i 

principi fondamentali per l’organizzazione degli studi accademici, al fine di garantire che i 

regolamenti di ogni Land possano essere facilmente paragonabili. Tra questi rientrano, ad 

esempio, le modalità e la strutturazione delle prove finali per il conseguimento del titolo di 

studio. La cosiddetta “riforma federale” che si è conclusa prematuramente nel 2006, ha 

rafforzato ulteriormente la responsabilità dei Länder in materia di istruzione e di istituzioni 

universitarie. La possibile eliminazione della legge quadro sull’istruzione superiore nel corso 

del 2008, rappresenterebbe un ulteriore segnale della necessità che i provvedimenti attuati nei 

vari Länder siano uniformi, punto che è sempre stato tenuto in attenta considerazione dalla 

Conferenza Permanente dei Ministri della Cultura dei Länder della Repubblica Federale 

Tedesca. Nel contesto dell’uniformazione dei sistemi di istruzione superiore che sta 

avvenendo a livello europeo, l’esistenza di sistemi di istruzione e universitari che siano 

sempre più paragonabili tra i vari Länder assume un nuovo significato. 

                                                        
2 Non a caso esisteva un gruppo di studiosi in ambito dell’educazione di orientamento conservatore chiamato 
Bund Freiheit der Wissenschaft, Associazione per la libertà della scienza. 
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In qualità di “azionista unico” dell’istruzione superiore lo Stato – intesto in questo caso come 

composto dai governi dei Länder – ha conservato il potere di autorizzare gli ordinamenti degli 

studi e il regolamento degli esami di profitto e di conferire il riconoscimento statale agli 

istituti di educazione privati. Queste facoltà gli consentono ancora oggi di intervenire in 

maniera rilevante nella strutturazione dell’offerta formativa delle università. 

Prima dell’introduzione dei sistemi di accreditamento, venivano applicati i seguenti principi: 

gli ordinamenti degli studi e il regolamento degli esami di profitto, tranne alcune eccezioni, 

erano ordinamenti propri delle università, che non potevano però essere attivati senza 

l’autorizzazione dello Stato. I Ministeri dei Länder avevano il compito di verificare, durante le 

procedure di autorizzazione, che i corsi di studio previsti fossero compatibili con 

l’organizzazione dell’istituzione e del Land di riferimento, che l’istituzione disponesse di 

sufficienti risorse economiche e di personale adeguato, che gli ordinamenti fossero 

compatibili con l’attuale legislazione in merito agli studi accademici e che tali corsi di studio 

corrispondessero agli standard disciplinari e organizzativi dei corsi di studio simili in altri 

Länder. Gli ordinamenti dei corsi di studio mirati alla formazione degli insegnanti nelle 

scuole secondarie e per chimica dei prodotti alimentari venivano emanati dai Ministeri dei 

singoli Länder. Per le discipline mediche e giuridiche esiste, invece, una legislazione a livello 

federale che viene rilevata dai Länder nei propri ordinamenti di studio e nei regolamenti degli 

esami di profitto. 

Considerando, quindi, il ruolo centrale dello Stato nell’ambito del regolamento dello studio 

universitario, non era ritenuto necessario attuare misure aggiuntive per l’autorizzazione o il 

riconoscimento degli istituti di istruzione superiore e della loro offerta formativa. Sebbene il 

sistema di accreditamento basato sul modello americano fosse conosciuto in Germania, si 

decise di non applicarlo alle università tedesche. La crescita avvenuta in Europa nel campo 

dell’istruzione superiore e della ricerca e il conseguente inizio del Processo di Bologna hanno 

contribuito a cambiare radicalmente e molto velocemente questa percezione.  

 

 

2. LÕUnione Europea, il Processo di Bologna e lÕintroduzione dellÕaccreditamento  

Inizialmente le università tedesche hanno iniziato a prendere in considerazione nuovi processi 

di gestione e organizzazione e nuovi strumenti di verifica della qualità, a fronte della dilagante 

internazionalizzazione dell’economia, che riguarda ovviamente anche la valutazione dei 

progetti e gli istituti di ricerca. Inoltre, i crescenti problemi relativi ai finanziamenti statali 

della ricerca e le richieste pressanti da parte degli enti di finanziamento esterni per un 
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controllo degli obiettivi e dei risultati, contribuirono in breve tempo a rendere la valutazione 

uno strumento essenziale per la promozione della ricerca.  

Il concetto di “qualità dell’insegnamento” fu invece introdotto più lentamente. All’inizio degli 

anni Novanta in Europa i precursori della trasformazione delle università da enti burocratici a 

imprese, ossia orientati al cliente e ai risultati, furono la Gran Bretagna, i Paesi Bassi e la 

Francia. Nel 1992 si tenne a Bonn il primo convegno sul tema “Verifica della qualità”: gli 

interventi dei relatori esperti di verifica della qualità provenienti dai vari paesi europei 

suscitarono un forte interesse tra i partecipanti tedeschi3.  

A seguito di questo incontro, sia le università che i Ministeri per la Ricerca dei singoli Länder 

iniziarono a introdurre metodi di valutazione delle proprie attività di ricerca e di 

insegnamento. Questi non prevedevano però come esito finale l’accreditamento delle 

istituzioni o delle singole offerte formative poiché, in base all’obbligo di autorizzazione degli 

ordinamenti di studio e del regolamento degli esami di profitto, questo compito spettava alla 

supervisione dei Ministeri competenti. I risultati delle procedure di valutazione comportavano 

a volte vere e proprie modifiche nell’organizzazione della ricerca e degli ordinamenti di 

studio delle istituzioni. Le commissioni di valutazione che operavano in questa fase sono state 

i predecessori delle successive agenzie di accreditamento. 

Come in Germania, anche in Italia l’introduzione di sistemi per la verifica della qualità a 

livello accademico è stata molto lenta. Un congresso organizzato nell’Università di Udine nel 

1994 sollevò un ampio dibattito sul tema della valutazione – stimolato anche dalle pratiche 

adottate in altri paesi dell’Unione – che fino a quel momento era stata eseguita dal Ministero 

dell’Università. In maniera più coerente rispetto a quanto avvenne in Germania, la politica 

dell’istruzione italiana stabilì che i risultati della valutazione comportassero anche 

conseguenze economiche per le università.  

I timidi tentativi delle istituzioni tedesche di introdurre sistemi di verifica della qualità per la 

propria offerta formativa, furono interrotti nel 1998 dal Processo di Bologna: la Dichiarazione 

della Sorbona nel 1998, sottoscritta soltanto da quatto ministri dell’Istruzione e, in particolare, 

la Dichiarazione di Bologna del 1999, alla quale aderirono 30 Stati, con l’obiettivo ultimo di 

creare un’area dell’istruzione superiore europea, richiedevano ai singoli paesi firmatari di 

                                                        
3 Cfr. Rolf Holtkamp, Klaus Schnitzer, Evaluation des Lehrens und Lernens Ð AnsŠtze, Methoden, Instrumente. 
Evaluationspraxis in den USA, Gro§britannien und den Niederlanden, Reihe “HIS-Hochschulplanung” Nr. 92, 
Hannover 1992 (Rolf Holtkamp, Klaus Schnitzer, Valutazione dellÕinsegnamento e dellÕapprendimento Ð 
Contributi, metodi, strumenti: procedure di valutazione negli USA, nel Regno Unito e nei Paesi Bassi, Collana 
“HIS-Hochschulplanung” Nr. 92, Hannover 1992). 
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intraprendere sforzi comuni per rendere la struttura degli studi accademici più uniforme in 

tutto il territorio europeo. 

Da quel momento gli Stati che hanno aderito al Processo di Bologna sono diventati 40 e tutti 

si sono impegnati ad adeguare i propri sistemi di istruzione superiore in base alle seguenti 

direttive: 

!  un sistema di prove finali a conclusione del percorso di studi facilmente comprensibile e 

paragonabile; 

!  una strutturazione del percorso formativo in tre cicli: un primo ciclo professionalizzante, 

un secondo ciclo di prosecuzione che possa offrire ulteriori qualificazioni e un terzo 

ciclo dottorale orientato alla ricerca; 

!  un sistema di valutazione in base a crediti, in linea con l’European Credit Transfer 

System (ECTS); 

!  la promozione della collaborazione tra i paesi dell’Unione Europea per l’elaborazione e 

l’applicazione degli strumenti di verifica della qualità; 

!  promozione della dimensione europea e sociale nell’ambito del contenuto dei curricula 

accademici e della formazione permanente. 

Il 20 agosto 1998, il Bundestag ha annunciato l’approvazione della legge quadro 

sull’istruzione superiore (Hochschulrahmengesetz Ð HRG), creando i presupposti per 

l’introduzione di corsi di studio strutturati su vari livelli (§ 19 HRG). La Federazione e singoli 

Länder si impegnano a garantire un’offerta formativa uniforme e a promuovere la mobilità 

degli studenti all’interno del territorio federale (§ 9 HRG). La norma che imponeva il 

controllo e la valutazione regolare del lavoro svolto nelle istituzioni, sia nell’ambito della 

ricerca che dell’insegnamento e in quello della promozione di nuovi ricercatori, era presente 

da tempo nella legge (§ 6 HRG), ma di fatto non veniva osservata. 

Con l’adesione della Germania al Processo di Bologna, è stato introdotto anche il sistema di 

accreditamento dell’offerta formativa, inesistente fino a tempi recenti4. La Conferenza dei 

Ministri della Cultura a partire dal 3 dicembre 1998 ha istituito un Consiglio di 

Accreditamento (Akkreditierungsrat) provvisorio per i nuovi corsi di studio5 . Questo ha 

iniziato il suo lavoro il 7 luglio 1999 e poco dopo ha approvato gli standard minimi per 

                                                        
4 Cfr. la panoramica offerta in proposito da: Barbara M. Kehm, Struktur und Problemfelder des 
Akkreditierungssystems in Deutschland, in “Beiträge zur Hochschulforschung” 2 (2007) S. 78-97 (Barbara M. 
Kehm, Struttura e problematiche del sistema di accreditamento in Germania, in “Contributi alla ricerca 
nell’ambito dell’istruzione superiore” n. 2 (2007), pp. 78-97). 
5Kultusministerkonferenz, EinfŸhrung eines Akkreditierungsverfahrens fŸr Bachelor-/Bakkalaureus- und 
Master-/MagisterstudiengŠnge, Beschluss vom 3/12/1998 (Conferenza dei Ministri della Cultura, Introduzione 
delle procedure di accreditamento nei corsi laurea di primo livello e di master, Delibera del 3/12/1998). 
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l’accreditamento dei corsi di studio per le lauree di primo livello e master e delle agenzie di 

accreditamento stesse. Tuttavia, lo Stato – ossia i Ministeri competenti dei singoli Länder – 

non ha rinunciato completamente alle sue responsabilità per il controllo di qualità 

dell’insegnamento nelle università, sebbene questo sarebbe forse stato più sensato con l’inizio 

del Processo di Bologna. Anche la Conferenza dei Rettori delle Università Tedesche 

(Hochschulrektorenkonferenz Ð HRK) ha inaugurato numerose attività per lo sviluppo della 

verifica della qualità, come il “Progetto Q” (Verifica e Gestione della Qualità) che non 

divenne però mai un processo di verifica formale e approvato dallo Stato che, di fatto, 

rinunciava soltanto raramente alle proprie competenze.  

Per quale motivo i Ministeri dell’Università dei Länder hanno apportato modifiche radicali al 

loro tradizionale diritto di approvare l’offerta formativa e lo hanno tramutato in un complesso 

sistema di valutazione e accreditamento? La Conferenza dei Ministri della Cultura ha 

affrontato queste domande in occasione dell’emanazione della sua prima delibera, nel 1998, 

in cui venivano prese in considerazione le richieste crescenti rivolte alle università, la grande 

varietà e l’interdipendenza a livello internazionale dell’offerta formativa, la necessità di una 

verifica della qualità sempre in aumento così come l’esigenza di comunicare le informazioni 

in maniera trasparente, in particolare per soddisfare le esigenze degli studenti. «Per attuare 

un’offerta formativa che sia varia e garantire contemporaneamente la trasparenza 

dell’informazione è necessario che le misure per l’introduzione di un nuovo sistema 

accademico prendano in considerazione, da un lato, gli sforzi che sono stati intrapresi per 

consolidare l’autonomia delle istituzioni; dall’altro, occorre anche indirizzare la scelta dei 

corsi di studio dei futuri studenti universitari e orientare i datori di lavoro verso la selezione 

dei giusti candidati, mettendo a disposizione informazioni affidabili. Anche per quanto 

riguarda la collaborazione a livello internazionale, è necessario disporre di informazioni più 

chiare e più attendibili sui corsi di studio offerti in Germania e sulla qualità dei titoli di studio 

conseguiti» (KMK, 1998, p. 2). 

Oltre che per ragioni di carattere tecnico, lo Stato ha in parte rinunciato alle sue responsabilità 

in materia di qualità e uniformità dell’offerta formativa anche per motivi pratici: infatti, i 

Ministeri competenti non erano in grado di valutare le nuove strutture dei corsi di studio 

elaborate a seguito del Processo di Bologna, poiché non avevano la competenza e l’esperienza 

necessarie e i criteri tradizionali da loro usati sino a quel momento non erano più applicabili. 

Tramite l’introduzione di un sistema di valutazione e di accreditamento esterno, le istituzioni 

di istruzione superiore auspicano di raggiungere una maggiore libertà e autonomia dai 

Ministeri.  
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La conversione di tutti i corsi di studio in un sistema basato su laurea di primo livello e master 

entro il termine stabilito del 2010 non sarebbe stata possibile con le procedure centralizzate di 

autorizzazione in vigore fino a questo momento. Di conseguenza, i parametri delle precedenti 

procedure, gestiti in maniera estremamente burocratica, sono stati sostituti da criteri basati 

sulla disciplina e orientati alla qualità, con lo scopo ultimo di ottenere l’accreditamento di 

un’istituzione. Questi vengono messi in atto, ad esempio, tramite la peer review, un metodo di 

verifica della qualità ormai consolidato da decenni nell’ambito della ricerca: la decisione sulla 

qualità e sull’organizzazione dell’offerta formativa non spetta più all’amministrazione statale, 

ma a commissioni disciplinari composte dai membri della comunità scientifica e accademica. 

Lo Stato non ha comunque rinunciato completamente ai suoi poteri in merito 

all’organizzazione dell’offerta formativa: «La creazione di nuove procedure di accreditamento 

deve tenere in debita considerazione anche le responsabilità sia dello Stato che delle 

istituzioni nell’introduzione di nuovi corsi di studio; questo comporta una separazione 

funzionale tra approvazione statale ed accreditamento. La prima riguarda principalmente la 

garanzia che sia a disposizione una quantità di risorse sufficiente per l’attuazione del corso di 

studi in via di realizzazione, la compatibilità dello stesso con la pianificazione dell’istruzione 

superiore del Land in cui verrà realizzato e l’adempimento dei requisiti strutturali. Lo scopo 

dell’accreditamento è invece, da un lato, garantire la conformità a standard disciplinari 

minimi; dall’altro, verificare che i titoli di studio rilasciati siano spendibili sul mondo del 

lavoro» (KMK, 1998, pp. 2-3).  

Ai Länder spetta invece il compito di decidere come armonizzare i due procedimenti descritti 

sopra e come adattare a questo nuovo contesto gli iter di approvazione che sono stati in vigore 

fino a questo momento. Le procedure e i parametri per l’accreditamento sono decisi a livello 

federale in base a direttive unitarie, che vengono stabilite dalla Conferenza dei Ministri della 

Cultura e portate a compimento in collaborazione con il Consiglio di Accreditamento, le 

agenzie per l’accreditamento, le istituzioni e i Ministeri competenti. La Conferenza dei Rettori 

delle Università Tedesche non fa parte del Consiglio di Accreditamento, in cui sono presenti, 

però, i rappresentanti delle istituzioni e degli studenti. Essa, infatti, in qualità di unione privata 

delle istituzioni di istruzione superiore, non è legalmente autorizzata a entrare nel merito di 

questioni riguardanti la verifica della qualità nelle istituzioni. 

 

3. Fondamenti giur idici del sistema di accreditamento 

3.1 LEGGE QUADRO SULL’ISTRUZIONE SUPERIORE (HRG) 
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La legge quadro sull’istruzione superiore rappresenta il fondamento legislativo per la verifica 

della qualità negli istituti di istruzione superiore in Germania. Il paragrafo 6 della suddetta 

legge stabilisce che: «Il lavoro compiuto dalle istituzioni di educazione superiore deve essere 

sottoposto a regolare valutazione negli ambiti della ricerca e dell’insegnamento, del sostegno 

dei giovani ricercatori e dell’adempimento del requisito di equiparazione. Gli studenti devono 

essere coinvolti nella valutazione della qualità dell’insegnamento e i risultati della stessa 

devono essere resi noti pubblicamente». 

Questa disposizione molto generica, sebbene suggerisca alcuni strumenti per l’attuazione 

della verifica della qualità, non indica ai Länder, né alle loro istituzioni di istruzione 

superiore, procedure e strumenti concreti per attuare il cambiamento. Considerando, 

comunque, che questa legge è entrata in vigore nel 1976, l’introduzione a livello federale di 

un sistema di valutazione dell’insegnamento negli istituti di formazione superiore in cui 

fossero coinvolti attivamente anche gli studenti rappresentava un considerevole passo in 

avanti, sebbene sia rimasta a lungo soltanto una norma prescrittiva. Questa disposizione di 

legge è stata ripresa dai Länder nelle proprie leggi regionali sull’istruzione in varia misura e 

sono state gettate le basi per rendere possibile, a livello federale, la creazione, il cambiamento 

e la verifica dell’offerta formativa fondati sulla verifica della qualità. 

 

3.2 DIRETTIVE DELLA CONFERENZA DEI MINISTRI DELLA CULTURA 

La Conferenza dei Ministri della Cultura (KMK) è un forum a disposizione dei 16 Länder 

tedeschi, con lo scopo di stabilire a livello federale le strutture e le procedure che le scuole e 

gli istituti di istruzione superiore devono seguire, sebbene le competenze in materia di 

educazione siano distribuite tra le varie regioni della federazione. La legge quadro approvata 

dal Parlamento Federale ha dimostrato di non essere adeguata a regolare una materia tanto 

complessa come quella dell’accreditamento delle istituzioni di istruzione superiore e della 

loro offerta formativa. Inoltre, in base alla legge, i Länder avrebbero dovuto limitare parte 

delle loro responsabilità in questo ambito, cosa che in Germania, che è una Repubblica 

Federale, accade davvero raramente. È stato quindi necessario disciplinare la verifica della 

qualità tramite accordi tra i Länder. Un esempio di questo sistema è offerto dalla 

regolamentazione dell’ammissione ad alcune facoltà universitarie che hanno un numero 

chiuso: tramite un accordo stipulato tra i Länder a livello nazionale, è stata creata un Agenzia 

Centrale per l’assegnazione dei posti-studio all’interno delle facoltà (Zentralstelle fŸr die 

Vergabe von StudienplŠtzen Ð ZVS). 
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Di fatto, fino a questo momento, i fondamenti giuridici e organizzativi per l’accreditamento 

delle istituzioni di istruzione superiore e dei corsi di studio sono stati creati tramite le direttive 

della Conferenza dei Ministri della Cultura, di seguito verranno discusse le più importanti. 

 

3.2.1 Delibera della Conferenza dei Ministri della Cultura del 03.12.1998: introduzione delle 

procedure di accreditamento per i corsi di studio di laurea triennale e master 

L’11 aprile 1997 a Lisbona, il Consiglio Europeo e l’Unesco hanno approvato la 

Dichiarazione di Lisbona riguardante il riconoscimento dei titoli di studio rilasciati da 

istituzioni di istruzione superiore in tutto il territorio europeo. Questa dichiarazione è stata 

adottata anche in Germania: il 6 luglio 1998, la Conferenza dei Rettori delle Università 

Tedesche ha accolto gli obiettivi e le strategie per lo sviluppo di strutture universitarie in linea 

con quelle europee e per la creazione di uno Spazio europeo per l’istruzione superiore. Il 3 

dicembre 1998, la Conferenza dei Ministri della Cultura aveva già elaborato una direttiva per 

l’introduzione delle procedure di accreditamento per i futuri corsi di studio di laurea triennale 

e master. Contrariamente all’impressione diffusa che la politica dell’istruzione tedesca 

iniziasse ad aderire al Processo di Bologna molto timidamente, le decisioni fondamentali per 

la realizzazione di un sistema di verifica della qualità furono prese molto tempestivamente. 

Ciononostante, la maggior parte delle istituzioni non ha dimostrato alcuna premura 

nell’attuazione delle direttive per la realizzazione della nuova struttura degli studi 

accademici6. 

La delibera del KMK del dicembre 1998 contiene i principi fondamentali per l’istituzione di 

un sistema di accreditamento a livello federale: la diversificazione dell’offerta formativa, una 

maggiore trasparenza e armonizzazione delle strutture dei corsi accademici in linea con gli 

altri paesi europei, corsi di studio uniformi a livello federale, tutela dei compiti dei Länder e, 

al contempo, rafforzamento della responsabilità delle istituzioni, necessità di una valutazione 

rigorosa degli standard dell’offerta formativa, istituzione di un Consiglio di Accreditamento a 

livello federale e di agenzie di accreditamento, limitazione della validità dell’accreditamento 

concesso con un termine temporale ed elaborazione di procedure di ri-accreditamento ad 

intervalli regolari. 

                                                        
6 Cfr. Ewald Berning, Der Bologna-Prozess an den Hochschulen in Deutschland Ð VerwŠsserung einer gro§en 
Idee, in Peter Buttner (ed.), Das Studium des Sozialen, Berlin 2007, S. 27-37 (Ewald Berning, Il Processo di  
Bologna negli istituti di istruzione superiore in Germania: una grande idea sminuita, in Peter Buttner (a cura 
di), Lo studio dellÕambito sociale, Berlino 2007, pp. 27-37). 
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Poiché nel dicembre 1998 nel sistema universitario tedesco non esistevano ancora i corsi di 

studio di laurea triennale e master, la KMK è entrata anche in merito di direttive strutturali per 

la realizzazione di questi nuovi corsi di studio (Allegato alla delibera del 3 dicembre 1998): 

queste contenevano dei punti di orientamento per la realizzazione di strutture uniformi a 

livello federale ma non specificavano indicazioni concrete per l’effettiva attuazione del 

sistema di accreditamento. 

 

3.2.2 Delibera della Conferenza dei Ministri della Cultura dellÕ01/03/2002: futuro sviluppo 

di un sistema di verifica della qualitˆ in Germania a livello federale valido per tutte le 

istituzioni di istruzione superiore 

Tre anni dopo la Dichiarazione di Bologna, questa delibera della KMK rappresenta un 

secondo passo molto significativo verso l’introduzione di «un sistema di verifica della qualità 

in Germania a livello federale». 

«Attualmente (2002), lo strumento principale impiegato a livello federale per l’esame della 

qualità e dell’equiparazione dei corsi e dei titoli di studio, valido per tutte le istituzioni 

tedesche, è la coordinazione dei singoli ordinamenti di studio e degli esami di profitto, tramite 

ordinamenti quadro che regolano gli esami a livello nazionale, applicando le poco diffuse 

procedure di accreditamento in base alla delibera della KMK del 3 dicembre 1998, attraverso 

l’approvazione statale dei nuovi corsi di studio e la valutazione dell’insegnamento nelle 

istituzioni di istruzione superiore (confronta con § 6 HRG)». La KMK considera quindi queste 

misure ormai obsolete, troppo dispendiose e troppo poco efficienti e, in alternativa, avanza le 

seguenti proposte per il miglioramento della verifica della qualità: 

«Un nuovo sistema di verifica della qualità deve tenere in considerazione la situazione 

presente dell’istruzione superiore tedesca, prendendo quindi avvio dalle procedure esistenti e 

puntando a elaborare la soluzione più efficiente per quanto riguarda lo svolgimento dei 

compiti individuati e l’organizzazione delle procedure. Da questa premessa derivano i 

seguenti obiettivi a lungo termine: 

1. Collaborazione tra Stato, istituzioni di istruzione superiore e mondo del lavoro, in base 

alle responsabilità di ognuno, per una nuova definizione dell’offerta formativa. In un 

sistema di istruzione superiore finanziato quasi esclusivamente dallo Stato, la verifica 

della qualità dovrà essere concepita in modo da permettere ai Länder di svolgere i loro 

compiti sia in materia di offerta formativa che, di conseguenza, di verifica della 

qualità; 
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2. un unico sistema di verifica della qualità è un obiettivo a lungo termine da perseguire 

con determinazione; il numero delle procedure parallele dovrebbe essere ridotto; 

3. il sistema di verifica della qualità deve essere concepito in modo da poter essere valido 

per tutti i tipi di istituzioni di istruzione superiore. I metodi e le procedure di 

accreditamento devono essere applicabili sia alle università e alle istituzioni di 

istruzione superiore, che alle scuole professionali di istruzione superiore 

(Fachhochschulen); 

4. un obiettivo a lungo termine per il sistema di verifica della qualità è l’inclusione di 

tutti i corsi di studio. Data la coesistenza del vecchio (§ 18 HRG) e nuovo ordinamento 

(§ 19 HRG), è necessario elaborare criteri e procedure per la verifica della qualità che 

possano essere applicati in entrambi i casi; 

5. la verifica della qualità deve essere concepita come un sistema decentrato, basato su 

direttive emanate a livello centrale. Un sistema di questo tipo è vantaggioso dal punto 

di vista della concorrenza e corrisponde meglio alla struttura dell’educazione federale 

rispetto ad un’agenzia centrale di verifica della qualità. L’emanazione di direttive 

federali deve essere limitata ai casi in cui esse siano necessarie ad assicurare il rispetto 

degli standard minimi di qualità e procedure trasparenti ed eque; 

6. è necessario che gli organi di verifica della qualità siano composti anche da 

rappresentati delle discipline esaminate e da rappresentanti del mondo del lavoro; 

7. il sistema di verifica della qualità in Germania deve sempre considerare gli sviluppi in 

questo ambito a livello internazionale e deve essere inserito nelle reti internazionali 

per la verifica della qualità; 

8. i finanziamenti erogati per la verifica della qualità devono essere adeguati. Questo 

elimina una burocrazia eccessiva e un carico di lavoro sproporzionato per gli istituti di 

istruzione superiore e per le commissioni di verifica; 

9. la spesa totale erogata per i sistemi di verifica della qualità deve essere giustificata da 

un miglioramento della qualità della formazione e della maggiore uniformità dei corsi 

di studio tedeschi con quelli internazionali» (confronta con la Delibera della KMK 

dell’1 marzo 2002, pp. 7-8) 

A questi principi di base, la KMK ha fatto seguito con una serie di misure concrete per lo 

sviluppo dei sistemi di verifica della qualità: 

!  nel contesto della continua diversificazione ed internazionalizzazione delle strutture 

didattiche fino ad ora sotto la responsabilità dello Stato e con l’allineamento agli standard 
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europei, sorge la necessità di creare nuovi strumenti per la verifica della qualità, tra cui la 

valutazione e l’accreditamento; 

!  nel 2001, una prima valutazione del nuovo sistema di accreditamento realizzato in 

Germania ha giudicato in maniera positiva il lavoro svolto e lo ha definito come uno 

strumento moderno per la verifica della qualità; 

!  nell’ambito dell’istruzione superiore, l’accreditamento dovrebbe avvenire in base a criteri 

condivisi a livello nazionale, in modo da assicurare agli studenti l’equivalenza dell’offerta 

formativa in tutto il territorio tedesco e la possibilità di proseguire il corso di studi 

intrapreso in altri istituti o in altre città; 

!  l’accreditamento è una procedura decentrata, valida a livello federale ed eseguita tramite 

agenzie accreditate a livello nazionale dal Consiglio di Accreditamento; 

!  l’accreditamento viene realizzato tramite procedure basate sulla peer review, che 

prevedono la partecipazione di personalità accademiche di grande esperienza e di 

rappresentanti del mondo del lavoro; 

!  le procedure di accreditamento e di approvazione da parte dello Stato sono separate dal 

punto di vista funzionale ma sono legate da un rapporto di interazione. Gli istituti di 

istruzione superiore devono godere di ampia liberà nella realizzazione della propria offerta 

formativa ma lo Stato, attraverso i Länder, si riserva la facoltà, tramite il potere di 

approvare l’offerta formativa, di verificare che quest’ultima sia adeguata alle risorse 

disponibili e sia ben organizzata. I Länder hanno riservato il potere di stabilire la 

correlazione tra accreditamento e approvazione statale dell’offerta formativa; 

!  in linea di principio, l’obiettivo a medio termine è quello di sottoporre tutti i corsi di 

studio ad accreditamento; 

!  i costi per le spese di gestione delle procedure di accreditamento devono essere contenuti, 

per quanto possibile. 

Al fine di favorire lo sviluppo di strutture accademiche e corsi di studio equiparabili in tutto il 

territorio tedesco, il 10 ottobre 2003, la KMK ha approvato le “Direttive federali unitarie per 

la struttura del sistema di accreditamento dei corsi di studio di laurea triennale e master, in 

base al § 9 comma 2 della legge quadro sull’istruzione superiore” (nella versione vigente del 

5/6/2007). Questa direttiva costituisce il documento fondamentale per lo sviluppo di nuovi 

corsi di studio e per la modifica di quelli esistenti, contiene inoltre le seguenti definizioni: 

struttura e durata del corso di studi, criteri per l’ammissione e per il trasferimento tra corsi di 

studio, profili didattici dei corsi di studio, master consecutivi ed esecutivi, introduzione della 
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modularità del sistema di valutazione a punti (ECTS), titoli di studio e loro denominazione, 

equiparazione con i titoli di studio esistenti. 

 

3.2.3 Delibera della Conferenza dei ministri della Cultura del 10/10/2003 nella versione 

vigente del 15/6/2007: Direttive federali unitarie in base al ¤ 9 comma 2 HRG per 

lÕaccreditamento di corsi di studio di laurea triennale e master 

Questo documento è uno dei più significativi, poiché con la sua emanazione i Länder hanno 

concordato strutture comuni e paragonabili per l’attuazione dell’offerta formativa in tutta la 

Germania. In questo modo viene rispettato il «dovere di legge sancito al § 9 comma 2 della 

HRG» in base al quale i Länder devono garantire l’equivalenza delle prestazioni degli studenti 

per corsi di studio ed esami di profitto corrispondenti e, di conseguenza, la possibilità di 

cambiare istituto di istruzione superiore. Queste direttive rappresentano un ulteriore passo in 

avanti verso la realizzazione di uno Spazio europeo dell’istruzione superiore nel contesto del 

Processo di Bologna (Introduzione). All’interno della delibera vengono elencati i seguenti 

elementi fondamentali per le nuove strutture dei corsi di studio: in base a quanto indicato dal 

Processo di Bologna, in un sistema organizzato in vari cicli di studio il conseguimento della 

laurea di primo livello rappresenta un titolo di studio professionalizzante (cfr. § 19 HRG), che 

può essere completato con un corso di master con diversi profili formativi. L’ordinamento 

universitario precedente caratterizzato dal corso di laurea quadriennale e dalla laurea 

magistrale continuerà ad esistere, ma non deve essere confuso in nessun modo con il nuovo 

sistema (cfr. § 18 HRG)7. La durata legale degli studi accademici per una laurea di primo 

livello va da un minimo di tre, a un massimo di quattro anni; i master possono avere una 

durata massima di due anni, mentre per i corsi di studio consecutivi la durata massima è di 

cinque anni. Durate legali di corsi di studio accademici inferiori ai termini indicati fin qui 

sono motivate da misure organizzative eccezionali di determinati corsi di studio. 

Durante il corso di studio di laurea triennale vengono fornite le basi scientifiche di una 

determinata disciplina, gli studenti acquisiscono familiarità con i suoi metodi e qualificazioni 

rilevanti nel settore professionale corrispondente. I corsi di studio per i master possono invece 

avere un profilo maggiormente “professionalizzante” oppure “orientato alla ricerca”, che 

viene definito da ogni istituzione. L’accreditamento di un master può avvenire soltanto se 

questo rientra in uno dei due profili descritti sopra e se il suo profilo di appartenenza è incluso 

                                                        
7 Nota del traduttore: in questo caso si fa riferimento ai corsi di laurea quadriennale corrispondenti a quelli del 
cosiddetto vecchio ordinamento in Italia, ossia a quelli precedenti la riforma attuata tramite il DM 509/199.  
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nel supplemento al diploma; tale requisito viene verificato nel corso delle procedure di 

accreditamento. Durante la creazione di un nuovo master è necessario specificare se si tratti di 

un master consecutivo o esecutivo o se sia un master di perfezionamento, anche in questo 

caso l’attribuzione a queste categorie verrà verificata nel corso dell’accreditamento. 

La laurea di primo livello e il master sono dei corsi di studio a se stanti che si concludono con 

il conseguimento di titoli di studio indipendenti. La conclusione di un corso di laurea triennale 

o di un master con esito positivo comporta l’avanzamento soltanto di un grado accademico, 

ovvero è possibile conseguire un titolo di studio in un master soltanto se si è già in possesso di 

una laurea triennale professionalizzante. 

Affinché una laurea triennale o un master possano essere accreditati è necessario dimostrare 

che il corso di studi è organizzato in moduli e che dispone di un sistema a punti per la 

valutazione delle prestazioni degli studenti. 

 

3.2.4 Delibera della Conferenza dei ministri della Cultura del 15/10/2004: Principi 

fondamentali per lÕulteriore sviluppo dellÕaccreditamento in Germania 

Circa cinque anni dopo l’introduzione dell’accreditamento come strumento per la verifica 

della qualità, nell’ottobre 2004 la KMK ha stilato un bilancio intermedio che conteneva, tra 

l’altro, anche le previsioni per le misure da attuare in futuro. Questo documento rappresenta 

un’interruzione anticipata della realizzazione di un sistema di accreditamento tedesco che 

possa essere attuale ed efficace, dato che stabilisce in maniera dettagliata le procedure per le 

pratiche di accreditamento in prospettiva futura. 

 

Funzione centrale del Consiglio di Accreditamento 

Grazie al ruolo centrale ad esso riconosciuto nel sistema di accreditamento a livello federale, 

il Consiglio di Accreditamento ha un ruolo fondamentale nella verifica della qualità 

nell’istruzione superiore. Esso svolge infatti un ruolo di “cerniera” tra le responsabilità 

relative alla struttura (direttive strutturali dei Länder) e relative alle procedure (realizzazione 

delle suddette procedure di accreditamento attraverso le agenzie). 

 

La responsabilitˆ dello Stato nel sistema di accreditamento 

Nel sistema di accreditamento lo Stato adempie alle proprie responsabilità in materia di 

istruzione superiore tramite l’emanazione di direttive strutturali per l’offerta formativa, che in 

generale, possono essere integrate tramite direttive dello stesso tipo approvate dai Länder. 

Queste costituiscono i principi fondanti e il presupposto per l’accreditamento. 
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Oggetto delle procedure di accreditamento 

I seguenti corsi di studio costituiscono l’oggetto delle procedure di accreditamento: 

!  lauree triennali e master presso istituti statali, parificati o privati; 

!  corsi di formazione di primo livello completati presso Berufsakademien8 statali o 

parificate; 

!  corsi di studio di lauree triennali e master del nuovo ordinamento o quelli che devono 

subire delle modifiche sostanziali, a livello di curriculum o in cui non esiste un 

ordinamento quadro degli esami di profitto oppure in cui quello vigente è stato ormai 

superato (§ 18 HRG). 

 

Realizzazione delle procedure di accreditamento 

Possono essere sottoposti ad accreditamento sia singoli corsi di studio che più corsi di studio 

contemporaneamente. Il caso più diffuso al momento è l’accreditamento dei programmi di 

studio, mentre quello delle procedure di verifica e delle istituzioni assumeranno maggiore 

importanza nel corso dei prossimi anni. 

 

3.2.5 Landtag del Nordrhein-Westfalen: Legge per lÕistituzione di una ÒFondazione per 

lÕaccreditamento dei corsi di studio in GermaniaÓ del 15 febbraio 2005 

Grazie all’istituzione di una “Fondazione per l’accreditamento dei corsi di studio in 

Germania” il sistema di accreditamento ha ottenuto una legittimazione definitiva, valida a 

livello federale. La fondazione è stata istituita in base all’ordinamento giuridico del 

Nordrhein-Westfalen, poiché il Consiglio per l’accreditamento ha sede in questo Land, a 

Bonn. Tramite l’entrata in vigore della legge che ha istituito la fondazione, è stato sostituito lo 

statuto per le procedure di accreditamento valide a livello federale per tutti gli istituti di 

istruzione superiore (delibera della KMK del 24 Maggio 2002 nella versione vigente del 15 

ottobre 2004). 

Dato il valore fondamentale di questa legge, essa verrà descritta di seguito in forma 

semplificata (il testo integrale è riportato in appendice). 

§ 1: Valore legale – La fondazione è un ente con capacità giuridica in base a quanto stabilito 

dal diritto pubblico. 

                                                        
8 Nota del traduttore: le Berufsakademien sono istituzioni di formazione superiore e professionalizzante della 
durata di tre anni; il loro scopo è quello di facilitare l'ingresso nel mondo del lavoro dei propri studenti. Sono 
presenti soltanto in alcuni Länder tra cui Baden-Wuttemberg, Berlino, Sassonia, Schleswig-Holstein, e 
Niedersachsen. 
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§ 2: Compiti – Accreditamento e ri-accreditamento delle agenzie di accreditamento; 

conferimento alle agenzie del diritto a godere dell’accreditamento per un periodo limitato di 

tempo; emanazione di direttive strutturali vincolanti per le agenzie; regolamentazione delle 

procedure di accreditamento; controllo dell’accreditamento conferito dalle agenzie; garanzia 

di una concorrenza leale tra le agenzie; collaborazione con le agenzie di altri paesi europei; 

promozione della cooperazione internazionale nell’ambito dell’accreditamento. 

§ 3: Regolamento della cooperazione tra la fondazione e le agenzie di accreditamento. 

§ 4: Patrimonio della fondazione, tasse. 

§ 5: Obbligo di statuto – Lo statuto della fondazione deve regolare anche il riconoscimento o 

la revoca dell’accreditamento delle agenzie. 

§§ 6-9: Organi della fondazione – Consiglio di Accreditamento, Consiglio direttivo, 

Consiglio della fondazione. 

§ 10: Ufficio amministrativo – Cura l’amministrazione della fondazione ed è responsabile per 

il Consiglio direttivo. 

§ 11-12: Gestione finanziaria, contabilitˆ  e controllo. 

§ 13: Entrata in vigore, obbligo di rendiconto – Il governo del Nordrhein-Westfalen ha 

l’obbligo di riferire al Landtag in merito all’utilità della presente normativa di legge fino al 31 

dicembre 2010. 

 

3.4 LEGISLAZIONE DEI SINGOLI LÄNDER 

L’accreditamento e l’approvazione dei corsi di studio sono due procedimenti ben distinti in 

tutti i Länder federali. Essi presentano, tuttavia, un certo livello di correlazione: nella maggior 

parte dei Länder l’accreditamento è un presupposto essenziale per ottenere il riconoscimento 

definitivo da parte dello Stato, nella misura in cui lo Stato non abbia trasferito questo potere 

alle istituzioni, come nel caso della Baviera. 

La tabella riportata di seguito offre una panoramica sui principali regolamenti e sulle 

principali misure per l’autorizzazione dei corsi di studio nei vari Länder. 

 

Consiglio di Accreditamento: fondamenti giuridici per lÕaccreditamento e lÕistituzione di 

corsi si studio che portano al conseguimento di lauree di primo livello o master nei singoli 

LŠnder (21/6/2007) 

Obbligo di accreditamento e rapporto tra 
accreditamento ed approvazione statale 

Fondamenti giur idici 

BADEN-WÜRTTEMBERG 
LÕaccreditamento costituisce la premessa 
necessaria per lÕautorizzazione statale.  

 
Applicazione delle direttive strutturali della KMK del 
10/10/2003 nella versione vigente del 22/9/2005.  
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Nel caso in cui un corso di studi già esistente 
debba essere convertito nella struttura in cicli, 
questo viene accreditato a posteriori (dopo 5 
anni); il Ministero autorizza l’istituzione del corso 
di studi per un periodo di tempo limitato (5 anni), 
poco prima della scadenza di questo termine, il 
corso di studi deve essere sottoposto ad 
accreditamento.  
Nel caso in cui vengano introdotti nuovi tipi di 
offerta formativa, la domanda presentata al 
Ministero per l’approvazione del nuovo corso di 
studi deve essere accompagnata da una relazione 
di accreditamento preliminare. 

§ 30 comma 3 della legge sull’istruzione superiore 
del Land. 

BAVIERA 
I corsi di studio di laurea triennale e di master 
devono essere accreditati tramite enti titolari di 
certificazione. 
Per i corsi di studio delle istituzioni di istruzione 
superiore statali non è più necessaria 
l’approvazione dei regolamenti da parte del 
Ministero. Non è lo stesso per i corsi di studio 
presso le istituzioni non statali in cui è ancora 
necessaria l’approvazione del Ministero. I nuovi 
corsi di studio vengono invece approvati dal 
Preside dell’istituzione per un periodo di tempo 
limitato e devono essere accreditati prima della 
scadenza di tale termine. 

 
Applicazione delle direttive strutturali della KMK 
del 10/10/2003 nella versione vigente del 
22/9/2005. 
Art. 10 comma 4 della legge sull’istruzione 
superiore della Baviera (BayHSchG), Art. 57 
comma 3, art. 61 comma 2 sottocomma 3 n. 4 e art. 
80 comma 1 e 2 sottocomma 1 della Legge 
sull’istruzione superiore della Baviera 
(BayHSchG). 

BERLINO  
LÕaccreditamento • presupposto per 
lÕapprovazione statale. 
La richiesta di accreditamento deve essere 
presentata al momento della creazione di corsi di 
studio di laurea triennale e di master. I corsi di 
studio saranno autorizzati soltanto per un periodo 
di tempo limitato, fino ad esito positivo delle 
procedure di accreditamento. 

 
Applicazione delle direttive strutturali della KMK 
del 10/10/2003 nella versione vigente del 
22/9/2005. 
Linee guida per l’esame dei corsi di studio di laurea 
triennale e master presso le istituzioni di istruzione 
superiore del Land di Berlino (Comunicato a tutte 
le istituzioni di Berlino) del 06/8/1999. 

BRANDEBURGO 
LÕaccreditamento • presupposto per 
lÕapprovazione statale. 
Per una fase transitoria, i corsi di studio di laurea 
triennale e i master che sono stati presentati per 
l’accreditamento sono da considerarsi approvati 
per un periodo di tempo limitato, a condizione che 
l’accreditamento venga confermato entro due 
anni. La decisione circa la durata dei corsi di 
studio viene presa a seguito della conclusione 
delle procedure di accreditamento. 

 
Applicazione delle direttive strutturali della KMK 
del 10/10/2003 nella versione vigente del 
22/9/2005. 
Linee guida per l’istituzione dei corsi di studio per 
laurea di primo livello e per master (revisione) del  
 29/4/2004 
Regolamento degli esami di profitto delle 
istituzioni di istruzione superiore (revisione) – 
Applicazione delle direttive strutturali: voto, 
ampiezza della tesi di laurea, assegnazione dei MA 
a tipi di profilo, supplemento di diploma del 
3/9/2004. 

BREMA 
LÕaccreditamento • presupposto per 
lÕapprovazione statale. 
Per una fase transitoria, i corsi di studio di laurea 
triennale e master sono da considerarsi approvati, 
non appena l’istituzione presenti domanda di 
accreditamento. Una volta che l’accreditamento è 
avvenuto e tutti gli obblighi individuati sono stati 
adempiuti, l’accreditamento conferito 
all’istituzione è illimitato nel tempo. 

 
Applicazione delle direttive strutturali della KMK 
del 10/10/2003 nella versione vigente del 
22/9/2005. 
§ 53 comma 4 della legge sull’istruzione superiore 
di Brema nella forma vigente del 23/3/2004. 
Comunicato alle istituzioni di istruzione superiore 
del 21/10/2003. 
Comunicato alle istituzioni di istruzione superiore 
del Land di Brema in merito alle procedure di 
accreditamento del 13/2/2001. 
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Documento di sintesi sull’introduzione dei corsi di 
studio per laurea di primo livello e di master presso 
le istituzioni di istruzione superiore del Land di 
Brema del 9/2/1998. 
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AMBURGO 
In base al ¤ 52 comma 8 della legge 
sullÕistruzione superiore del Land di Amburgo  
(HmbHG), le istituzioni hanno lÕobbligo di 
sottoporre i propri corsi di studio ad 
accreditamento. 
Fino all’approvazione da parte del Consiglio 
dell’Istruzione superiore del primo piano 
strutturale e di sviluppo, in base alla legge 
sull’istruzione superiore del Land di Amburgo 
nella versione vigente del 4/9/2006, l’istituzione, 
la modifica e l’eliminazione di un corso di studi 
doveva ricevere l’approvazione delle autorità 
competenti per l’università e la ricerca. In seguito 
all’approvazione del primo piano strutturale e di 
sviluppo da parte del Consiglio per l’istruzione 
superiore, il Senato ha sancito che per l’istituzione 
di nuovi corsi di studio è necessaria 
l’approvazione del loro programma di esami di 
profitto da parte della presidenza dell’istituzione.  
Gli istituti di formazione superiore possono quindi 
partecipare alle decisioni dello Stato in merito alla 
pianificazione dell’istruzione superiore. 

 
Applicazione delle direttive strutturali della KMK 
10/10/2003 nella versione vigente del 22/9/2005. 
§ 52 comma 8 della legge sull’istruzione superiore 
del Land di Amburgo (HmbHG) nella versione 
vigente del 4/9/2006. 

HESSEN 
LÕaccreditamento • presupposto per 
lÕapprovazione statale. 

Applicazione delle direttive strutturali della KMK 
del 10/10/2003 nella versione vigente del 
22/9/2005. 
Decreto del Ministero per la scienza e l’arte del 
Land Hessen del 30/8/2005. 

MECKLENBURG-VORPOMMERN 
LÕaccreditamento per la laurea di primo livello e 
per i master •  disciplinato dalla legge. 
Le istituzioni di istruzione superiore creano nuovi 
corsi di studio, sotto la propria responsabilità, in 
base ai principi fondamentali dell’istruzione 
superiore e agli obiettivi degli accordi finali. Fino 
alla prima conclusione dell’accordo sugli 
obiettivi, i corsi di studio sono soggetti ad 
approvazione in base al diritto transitorio. Gli 
ordinamenti degli studi e degli esami di profitto 
devono essere presentati al Ministero, che 
verificherà l’aderenza alle direttive strutturali. 

 
L’applicazione delle direttive strutturali della KMK 
del 10/10/2003 nella versione vigente del 22/9/2005 
è stata messa a disposizione delle istituzioni di 
istruzione superiore come quadro di orientamento 
per la pianificazione e l’ideazione di corsi di studio. 
§ 28 comma 5 della legge sull’istruzione superiore 
del Land Mecklenburg-Vorpommern nella versione 
vigente del 10/7/2006. 

NIEDERSACHSEN 
A partire dal semestre invernale 2002-2003 è 
decaduta la legge sull’approvazione dei singoli 
corsi di studio. Al suo posto è stato introdotto 
l’accordo sugli obiettivi tra Land e istituzioni di 
istruzione superiore, che rende obbligatorio 
lÕaccreditamento per tutti i corsi di studio. 
 

 
Applicazione delle direttive strutturali della KMK 
del 10/10/2003 nella versione vigente del 
22/9/2005. 
§ 6 della legge sull’istruzione superiore del Land 
Niedersachsen nella versione vigente del 
21/6/2006. 
Valori di riferimento per l’introduzione dei corsi di 
laurea di primo livello/master (BA-MA) 18/5/2004. 
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NORDRHEIN-WESTFALEN 
LÕesito positivo delle procedure di 
accreditamento, in base alle norme stabilite dalla 
KMK e alle regole redatte dal Consiglio di 
Accreditamento, • il presupposto essenziale per 
lÕinizio dellÕattivitˆ  accademica.  
Gli obblighi individuati a seguito delle procedure 
di accreditamento devono essere rispettati. Non è 
più necessaria l’approvazione particolare da parte 
del Ministero. 

 
Applicazione delle direttive strutturali della KMK 
del 10/10/2003 nella versione vigente del 
22/9/2005. 
§ 7 comma 1 sottocomma 2 della legge per la tutela 
della libertà dell’istruzione superiore del 
Nordrhein-Westfalen nella versione vigente 
dell’1/1/2007, in base alla quale è obbligatorio 
osservare anche le direttive strutturali della KMK 
del 10/10/2003 nella versione vigente del 22/9/2005 
e tutte le successive direttive emanate in materia 
dalla KMK e dal Consiglio di Accreditamento.  

RHEINLAND-PFALZ 
LÕaccreditamento • presupposto per 
lÕapprovazione statale. 
Tutti i corsi di studio per la formazione degli 
insegnanti presso tutte le università sono 
sottoposte ad un processo di accreditamento 
unitario. L’inizio della procedura di 
accreditamento, rappresenta la base per 
l’approvazione dei nuovi corsi di studio da parte 
del Ministero. Questa approvazione è concessa 
con la riserva, che i risultati della procedura di 
accreditamento debbano essere considerati nella 
correzione e nelle modifiche che verranno 
apportate successivamente. 

 
Applicazione delle direttive della KMK del 
12/6/2003 e del 10/10/2003 nella versione vigente 
del 22/9/2005. 
§ 7 comma 4 e 5 della legge sull’istruzione 
superiore del Land Rheinland-Pfalz dell’1/9/2003. 
Comunicato alle università e alle Fachhochschulen 
in Rheinland-Pfalz del 28/10/2003 
Punti di riferimento per il mutuo riconoscimento 
dei titoli di studio delle lauree di primo livello e di 
master, che sono il presupposto formativo per 
accedere ad un percorso accademico per la 
formazione degli insegnanti di scuola superiore. 
(Delibera della KMK del 2/6/2005) 

SAARLAND 
LÕaccreditamento • un presupposto per 
lÕapprovazione statale. 
§ 50 comma 3 della legge sull’università del 
Saarland nella forma vigente del 12/7/2006: ogni 
nuovo corso di studio o ogni modifica sostanziale 
di un corso di studio esistente deve essere 
sottoposta a valutazione qualitativa da parte di un 
ente scientifico indipendente (accreditamento). 
Nell’accordo sugli obiettivi e in quello sulle 
prestazioni, in conformità al § 7 della legge, 
possono essere stabiliti dei termini per lo 
svolgimento di una nuova procedura di 
accreditamento, oppure per posticipare 
l’accreditamento di un corso di studi in via 
eccezionale.  

 
Applicazione delle direttive strutturali della KMK 
del 10/10/2003 nella versione vigente del 
22/9/2005. 
§ 50 della legge sulle università in Saarland nella 
versione vigente del 12/7/2006. 

SASSONIA 
LÕaccreditamento • presupposto per 
lÕapprovazione statale. 
Se l’accreditamento non è avvenuto prima 
dell’istituzione di un corso di studio, questo viene 
concesso soltanto a seguito del superamento con 
esito positivo di una futura procedura di 
accreditamento. 

Applicazione delle direttive strutturali della KMK 
del 10/10/2003 nella versione vigente del 
22/9/2005. 
I fondamenti giuridici verranno creati con 
l’approvazione della nuova legge sull’istruzione 
superiore per la Sassonia. 
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SACHSEN-ANHALT 
Ogni corso di studio o modifiche sostanziali 
apportate a corsi di studio giˆ  esistenti devono 
superare lÕesame di qualitˆ  (accreditamento) da 
parte di un ente operante in un ambito 
disciplinare affine e che sia indipendente sia dal 
Land che dallÕistituzione candidata. 
L’istituzione dei corsi di studio avviene in base 
agli accordi sugli obiettivi. Un’approvazione 
separata da parte del Ministero è necessaria 
soltanto nei casi in cui i suddetti accordi non 
vengano attuati oppure in casi eccezionali. 

 
Applicazione delle direttive strutturali della KMK 
del 10/10/2003 nella versione vigente del 
22/9/2005. 
§ 9 comma 3 della legge sull’istruzione superiore 
del Land Sachsen-Anhalt nella versione vigente del 
5/5/2004. 

SCHLESWIG-HOLSTEIN 
LÕaccreditamento • presupposto per 
lÕapprovazione statale. 
In base al § 5 comma 2 della nuova legge 
sull’istruzione superiore del 28/2/2007, i corsi di 
studio per la laurea di primo livello e di master 
vengono accreditati prima di ricevere 
l’approvazione statale. 

Applicazione delle direttive strutturali della KMK 
del 10/10/2003 nella versione vigente del 
22/9/2005. 
§ 5 comma 2 della legge sull’istruzione superiore 
del 28/2/2007. 
Valori di riferimento per l’approvazione dei corsi di 
studio per la laurea di primo livello (BA) e master 
(MA) presso le istituzioni di istruzione superiore 
del Land Schleswig-Holstein del 29/10/2003. 
Relazione di riferimento per l’introduzione della 
struttura suddivisa in laurea di primo livello/master 
nell’ambito del corso di studi per la formazione di 
insegnanti della scuola superiore del 6/7/2004. 
Scheda tecnica sull’approvazione del corso di 
laurea di primo livello e di master (procedura per la 
presentazione della domanda e di approvazione in 
base al § 49 comma 6 della HSG) del 4/5/2005 
nella forma vigente del 30/4/2007. 

TURINGIA 
A partire dall’1/1/2007 l’approvazione dei singoli 
corsi di studio non è più in vigore. L’istituzione, 
la modifica o l’eliminazione di corsi di studio 
viene regolata in base agli accordi sugli obiettivi e 
sulle prestazioni.  
LÕaccreditamento • il presupposto per lÕinizio 
delle attivitˆ  accademiche.  
In caso di passaggio dal vecchio ordinamento al 
nuovo ordinamento (la laurea di primo livello e il 
master) • possibile concordare lÕinizio 
dellÕattivitˆ  accademica immediatamente prima 
della procedura di accreditamento tramite la 
presentazione del contratto di accreditamento e 
dei documenti redatti internamente 
dallÕistituzione. 
 

 
Applicazione delle direttive strutturali della KMK 
del 10/10/2003 nella versione vigente del 
22/9/2005.  
§§ 12, 43 Revisione della legge sull’istruzione 
superiore della Turingia (ThŸrHG) dell’1/1/2007. 
Comunicato a tutte le istituzioni di istruzione 
superiore “Istituzione, Modifica e Eliminazione dei 
corsi di studio” dell’8/3/2007. 
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CONCLUSIONI 

Dopo un periodo di assestamento e di valutazione durato molti anni, oggi l’accreditamento 

dei corsi di studio in Germania si basa sui seguenti principi fondamentali: 

!  tutti i nuovi corsi di studio di laurea triennale e master hanno l’obbligo di essere 

accreditati. Per i corsi di studio del vecchio ordinamento ancora esistenti, di tipo laurea 

quadriennale o laurea magistrale, è stato introdotto il cosiddetto “accreditamento 

retroattivo”, che non è però obbligatorio in tutti i Länder. I corsi di studio che si 

concludono con un esame non devono essere accreditati. Parte di questi corsi, tra cui la 

formazione professionale per insegnanti di scuola superiore, sono passati alla struttura 

laurea di primo livello/master e di conseguenza devono sottoporsi ad accreditamento; 

!  l’accreditamento avviene in base a criteri e procedure unitari in tutta la Germania; 

!  la facoltà di eseguire le procedure di accreditamento viene riconosciuta dal Consiglio di 

Accreditamento alle singole agenzie accreditate, che sono periodicamente sottoposte a ri-

accreditamento. 

 

4. Le istituzioni responsabili dellÕaccreditamento 

A seguito dell’introduzione del sistema di accreditamento nell’ambito dell’istruzione 

superiore, i Länder, in qualità di unici stakeholder del sistema di istruzione tedesco, non 

hanno rinunciato alle loro responsabilità in materia di valutazione e di approvazione dei corsi 

di studio, ma le hanno modificate. I processi di valutazione e di accreditamento rimangono 

competenza dell’amministrazione statale o sono commissionati dallo Stato. In Germania 

infatti non sono ancora state create istituzioni private per l’accreditamento, con un profilo 

commerciale; tuttavia le istituzioni tedesche hanno la possibilità di sottoporre la propria 

offerta formativa al giudizio di un’agenzia straniera di questo tipo, sebbene questo non sia 

ancora mai accaduto, poiché comporterebbe la duplicazione del processo di accreditamento e, 

di conseguenza, costi molto elevati. 

Il sistema di accreditamento tedesco è organizzato su due livelli: al primo si colloca il 

Consiglio di Accreditamento, responsabile per le questioni fondamentali dell’accreditamento 

e per l’accreditamento delle agenzie; mentre al secondo, con una finalità più operativa, si 

collocano le sei agenzie di accreditamento, incaricate di eseguire di fatto le procedure di 

accreditamento e di presentare alle istituzioni i risultati e le disposizioni vincolanti emersi da 

queste. 

 

4.1 IL CONSIGLIO DI ACCREDITAMENTO 
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In base a quanto previsto dalla legge del Nordrhein-Westfalen per l’istituzione di una 

“Fondazione per l’accreditamento dei corsi di studio in Germania” del 15 febbraio 2005, il 

Consiglio di Accreditamento è un organo che fa parte di questa fondazione. Al § 7 della legge 

sulle fondazioni vengono specificati i compiti e la composizione del Consiglio di 

Accreditamento: 

«1) Il Consiglio di Accreditamento ha la facoltà di decidere riguardo a tutti gli aspetti della 

fondazione: in particolare è responsabile per l’accreditamento e il ri-accreditamento delle 

agenzie. L’accreditamento e il ri-accreditamento successivo possono essere concessi a 

particolari condizioni: ad esempio, con l’imposizione di obblighi, con riserva di revoca o di 

una successiva introduzione, modifica o integrazione. Il Consiglio approva le proprie delibere 

a maggioranza. L’ordinaria amministrazione della fondazione è trasmessa al consiglio 

direttivo, fatto salvo il caso in cui il Consiglio di Accreditamento si riservi pronunciare la 

propria decisione in un determinato ambito amministrativo o per un caso particolare. 

2) Il Consiglio di Accreditamento è composto da: 

1. quattro rappresentanti delle istituzioni di istruzione superiore statali o parificate 

operanti nella Repubblica Federale Tedesca; 

2. quattro rappresentanti dei Länder della Repubblica Federale Tedesca; 

3. cinque rappresentanti del mondo del lavoro, tra cui un rappresentante dei Ministeri dei 

Länder per il pubblico impiego e per il diritto tariffario; 

4. due studenti; 

5. due rappresentanti stranieri con esperienza nel campo dell’accreditamento; 

6. un rappresentante delle agenzie con potere consultivo. 

I membri del consiglio di cui al paragrafo 1 e 4 vengono nominati dalla Conferenza dei 

Rettori delle Università Tedesche; quelli menzionati al paragrafo 2 dalla Conferenza 

permanente dei Ministri della Cultura dei Länder nella Repubblica Federale Tedesca 

(Kultusministerkonferenz); i rappresentanti dei Ministeri dei Länder per il pubblico impiego e 

per il diritto tariffario, di cui al paragrafo 3, vengono nominati dalla Conferenza dei Ministri 

della Cultura in accordo con la Conferenza permanente dei Ministri dell’Interno e dei senatori 

dei Länder. I componenti restanti di cui al punto 3 e 5 vengono nominati congiuntamente 

dalla Conferenza dei Ministri della Cultura e dalla Conferenza dei Rettori, mentre i 

rappresentanti delle agenzie di cui al punto 6 vengono nominati dalle agenzie stesse di 

comune accordo con la Conferenza dei Ministri della Cultura e con la Conferenza dei Rettori, 

per la durata di quattro anni. È possibile che lo statuto preveda un incarico di durata inferiore 

per gli studenti. Sia la rinomina che la rielezione sono possibili anche più di una volta. Nel 
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caso in cui un membro decida di ritirarsi prima della fine del mandato, un nuovo membro 

viene nominato al più presto possibile fino alla conclusione del termine corrente della 

candidatura. Le eccezioni vengono regolate nello statuto. Dopo la conclusione dell’incarico, i 

membri del Consiglio rimangono in carica fino alla nomina dei nuovi consiglieri, il comma 4, 

sottocomma 2 regola questo aspetto. I membri possono essere sollevati dall’incarico del 

consiglio della fondazione se vengono addotte motivazioni valide e rilevanti. 

3) In base a quanto stabilito al comma 2 sottocomma 1 e 2 , il Consiglio di Accreditamento 

vota tra i propri membri il proprio presidente o i propri presidenti e i loro rappresentanti, per 

un incarico della durata di quattro anni. In base al paragrafo 2, comma 1, sottocomma 1 o 2, le 

due figure non devono appartenere allo stesso gruppo di provenienza. Il comma 2 ai 

sottocommi 3-5 regola questo aspetto. 

4) I membri del Consiglio di Accreditamento ricoprono un incarico onorifico: ricevono un 

adeguato risarcimento delle spese e possono ottenere anche un’indennità di rappresentanza». 

Il consiglio direttivo attua le direttive approvate del Consiglio di Accreditamento; un 

consiglio della fondazione controlla la legittimità e la regolarità delle operazioni e un ufficio 

amministrativo coadiuva lo svolgimento dei lavori della fondazione. 

Il Consiglio di Accreditamento collabora con organizzazioni nazionali e internazionali per la 

verifica della qualità nell’ambito dell’istruzione superiore, tra cui European Consortium for 

Accreditation in Higher Education (ECA), European Association for Quality Assurance in 

Higher Education (ENQA), la Rete per la valutazione e la verifica della qualità (EvaNet), 

International Network for Quality Assurance Agencies in Higher Education (INQAAHE). Il 

Consiglio di Accreditamento stipula anche accordi con partner internazionali, per il mutuo 

riconoscimento di criteri e processi di accreditamento. 

 

4.2 LE AGENZIE NAZIONALI DI ACCREDITAMENTO 

Attualmente in Germania, le sei agenzie elencate di seguito sono autorizzate ad eseguire 

l’accreditamento degli istituti di istruzione superiore e della loro offerta formativa: 

1. ACQUIN e. V.: Istituto per l’accreditamento, la certificazione e la verifica della qualità. 

L’agenzia è un’associazione registrata di pubblica utilità, tra i propri membri annovera 

oltre alle 120 istituzioni di istruzione superiore in Germania, Austria, Svizzera, Ungheria, 

Stati Uniti, anche associazioni di categoria e professionali operanti in settori affini.  

ACQUIN opera in tutti gli ambiti disciplinari. 

2. AHGPS e. V.: Agenzia di accreditamento per corsi di studio nell’ambito della pedagogia 

terapeutica, nell’ambito della cura, della salute e dell’assistenza sociale. AHGPS è 
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un’associazione registrata di pubblica utilità che viene sostenuta dagli organi accademici 

relativi a queste discipline, tra cui la Conferenza dei Presidi dei corsi di studio di 

Pedagogia terapeutica, della cura, della salute e per assistente sociale, da rappresentanti 

delle associazioni scientifiche e delle associazioni professionali e di categoria del settore. 

3. AQAS e. V.: Agenzia per la verifica della qualità tramite l’accreditamento di corsi di 

studio. AQUAS è stata fondata nel 2002 ed è un’associazione registrata di pubblica utilità. 

Tra i propri membri figurano 54 tra istituzioni di istruzione superiore e società 

scientifiche. Esegue procedure di accreditamento in tutte le discipline. 

4. ASIIN e. V.: Agenzia di accreditamento per i corsi di studio in ingegneria, informatica, 

scienze naturali e matematica. È un’agenzia accreditata in particolare per queste discipline 

e opera in qualità di associazione registrata di pubblica utilità. 

5. FIBAA: Foundation for International Business Administration Accreditation. 

Associazione svizzera non-profit per la verifica della qualità attiva nell’ambito della 

formazione con una sede operativa a Bonn (Germania) e una a Zurigo (Svizzera). 

6. ZEvA: Agenzia centrale per la valutazione e l’accreditamento di Hannover, è un ente 

fondato in comune dalle istituzioni di istruzione superiore del Land Niedersachsen. È stata 

fondata nel 1995 a seguito della delibera della Conferenza delle istituzioni di istruzione 

superiore del Niedersachsen (LHK) come agenzia di valutazione centrale per tutti gli 

istituti del Land e riceve finanziamenti direttamente dal governo del Land. 

Tutte le agenzie vengono accreditate dal Consiglio di Accreditamento per un determinato 

periodo di tempo e devono sottoporsi a ri-accreditamento periodico. Come si può facilmente 

dedurre dai loro nomi, il loro ambito di azione non si limita soltanto all’accreditamento dei 

corsi di studio (accreditamento dei programmi), ma include l’intero ambito disciplinare della 

verifica della qualità, come ad esempio, l’accreditamento dei programmi e dei sistemi, delle 

procedure interne, così come eventuali provvedimenti per la verifica della qualità presi dalle 

istituzioni. 

 

5. Tipologie e procedure di accreditamento 

5.1 TIPOLOGIE DI ACCREDITAMENTO 

Da circa 15 anni, le tradizionali procedure di valutazione delle istituzioni di istruzione 

superiore non riguardano soltanto i singoli corsi di studio, ma prendono in considerazione 

anche unità più grandi, che vengono esaminate sotto molteplici punti di vista sia scientifici 

che didattici. Vengono revisionate discipline, facoltà e interi istituti, sia per quanto riguarda la 

performance dell’insegnamento e della ricerca, che dal punto di vista organizzativo ed 
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economico. La valutazione delle discipline e di ambiti disciplinari serve per stilare il profilo 

didattico-scientifico delle singole istituzioni a livello regionale. 

 

Accreditamento dei programmi 

Al momento della loro introduzione, le procedure di accreditamento in Germania 

consideravano solamente l’accreditamento di ogni corso di studio offerto dalle singole 

istituzioni. Di conseguenza, poteva spesso verificarsi il caso che vari corsi di studio 

appartenenti alla stessa facoltà e offerti dalla medesima istituzione o corsi di studio simili 

offerti da istituzioni diverse, fossero sottoposti a procedure di accreditamento separate. Ne 

conseguirono alcuni processi aggiuntivi che prendevano sempre in considerazione un solo 

corso di studio presso una sola istituzione, ma si rivelarono presto inefficienti e frammentati 

ed erano percepiti come insufficienti per la valutazione di un sistema sempre più 

interdipendente.  

Per l’accreditamento dei programmi di studio non viene presa in considerazione soltanto 

l’organizzazione disciplinare dei vari curricula, ma anche la loro collocazione all’interno 

della responsabilità dell’istituzione rispetto all’insegnamento offerto. Nel dicembre 2007, il 

Consiglio di Accreditamento ha approvato i “Criteri per l’accreditamento dei corsi di studio”, 

in cui figurano i seguenti aspetti: gestione dell’istituzione, obiettivi formativi del piano di 

studi, classificazione teorica del corso di studi all’interno del sistema accademico, attuazione 

del corso di studi, sistema di verifica, trasparenza e documentazione, verifica della qualità9. 

Non deve sorprenderci, il fatto che l’accreditamento dei programmi, nonostante il suo 

orientamento all’analisi del sistema e dell’organizzazione, venga integrato da ulteriori aspetti 

di valutazione, che si concentrano maggiormente sui processi, sulle procedure di verifica della 

qualità nell’insegnamento e che cercano di considerare le istituzioni come entità unitarie10. 

 

LÕaccreditamento delle procedure  

Oltre ai singoli corsi di studio, l’accreditamento delle procedure valuta e certifica anche le 

procedure che vengono seguite per l’ideazione e la realizzazione dei corsi di studio sotto 

molteplici punti di vista, nell’ambito dello sviluppo dei processi per la verifica della qualità. 

Queste possono estendersi dai corsi accademici e dall’insegnamento fino a tutti gli altri ambiti 

                                                        
9 Cfr. anche: Akkreditierungsrat: Kriterien fŸr die Akkreditierung von StudiengŠngen, beschlossen am 17 Juli 
2006, i. d. Fassung vom 29 Februar 2008 (Consiglio di Accreditamento: Criteri per lÕaccreditamento dei corsi 
di studio, approvati il 17 luglio 2006, nella versione vigente del 29 febbraio 2008). 
10 In merito alle diverse tipologie di accreditamento cfr. anche: BeitrŠge zur Hochschulforschung. Heft 1-2008, 
Themenheft ÒAkkreditierungÓ (Contributi alla ricerca nell'ambito dellÕistruzione superiore, Quaderno 1-2008, 
Quaderno tematico ÒAccreditamentoÓ). 
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che riguardano le istituzioni, allo scopo di valutare e promuovere la loro gestione autonoma. 

L’accreditamento delle procedure è ancora in fase di sperimentazione in Germania: infatti è 

stato testato soltanto in quattro istituzioni in collaborazione con l’agenzia ACQUIN e il 

Progetto Q promosso dalla Conferenza dei Rettori delle Università Tedesche (HRK). In una 

raccomandazione emanata il 13 febbraio 2007, il Senato della HRK suggerisce che al fine di 

ottenere il necessario miglioramento dei punti chiave della procedura e di garantire lo 

sviluppo futuro del sistema di verifica della qualità per le istituzioni di istruzione superiore, è 

necessario dare avvio alla seconda fase del progetto che coinvolga un maggior numero di 

istituzioni e di agenzie partecipanti11. 

L’accreditamento delle procedure non è in contrasto con quello dei programmi, né lo rende 

superfluo o intende sostituirlo. Esso si concentra in misura maggiore sulle condizioni, sulle 

procedure e sulle responsabilità, così come sulle strutture della verifica della qualità per i 

corsi accademici e per l’insegnamento, ma anche sulla ricerca portata avanti presso le 

istituzioni; in altre parole l’accreditamento delle procedure valuta il contesto all’interno del 

quale l’accreditamento dei programmi assume valore e significato. 

 

Accreditamento delle istituzioni 

Il Consiglio di Accreditamento ha descritto l’accreditamento del sistema come segue: 

«L’accreditamento delle istituzioni ha come oggetto il sistema di verifica interno della qualità 

attuato in un’istituzione di istruzione superiore nell’ambito dei corsi si studio e 

dell’insegnamento. Le procedure e le strutture rilevanti a questo proposito vengono 

esaminate, con l’obiettivo di verificare se siano in grado di garantire il raggiungimento degli 

obiettivi formativi e gli elevati livelli di qualità previsti per i corsi di studio, che 

rappresentano l’attuazione delle European Standards and Guidelines for Quality Assurance in 

Higher Education (ESG), delle direttive della Conferenza dei Ministri della Cultura (KMK) e 

dei criteri indicati dal Consiglio di Accreditamento»12. 

L’esito positivo dell’accreditamento dell’istituzione certifica che il sistema di verifica della 

qualità messo in atto dalla stessa per quanto riguarda i corsi di studio e l’insegnamento è 

                                                        
11 Cfr. Hochschulrektorenkonferenz, Pressemitteilung 6/07 vom 14. Februar 2007 – Empfehlung zur weiteren 
Prüfung und Erprobung des Verfahrens der Prozessakkreditierung. Beschluss des 103. HRK-Senats vom 13. 
Februar 2007. (Conferenza dei Rettori, Comunicato stampa 6/07 del 14 febbraio 2007 – Raccomandazione 
riguardo all’ulteriore prova dell’iter dell’Accreditamento delle procedure, Delibera del 103° Senato della 
Conferenza dei Rettori del 13 febbraio 2007.) 
 

12 Cfr. Akkreditierungsrat: Kriterien fŸr die Systemakkreditierung. Beschlossen auf der 54. Sitzung am 
8/10/2007, geŠndert am 29/2/2008 (Consiglio di Accreditamento: Criteri per lÕaccreditamento delle istituzioni. 
Approvato durante la 54a seduta, tenutasi lÕ8/10/2007, modificato il 29/2/2008). 
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adeguato a garantire il raggiungimento degli obiettivi formativi e il rispetto degli standard 

qualitativi dei corsi di studio da essa offerti. In questo modo, i corsi di studio che sono stati 

istituti a seguito dell’accreditamento del sistema o che sono già stati sottoposti alla verifica 

della qualità interna in base alle direttive dell’istituzione accreditata, ricevono 

automaticamente l’accreditamento. 

In casi eccezionali, l’istituzione può richiedere l’accreditamento per l’esame del sistema 

interno di qualità di una o più componenti didattico-organizzative, con il presupposto che 

l’istituzione abbia la competenza gestionale e la responsabilità operativa per i corsi di studio e 

per l’insegnamento, ossia per la pianificazione e l’attuazione dei corsi di studio da essa offerti, 

oltre che per la verifica della qualità dei corsi e dell’insegnamento»13. 

L’accreditamento dei programmi, delle procedure e delle istituzioni sono componenti 

interdipendenti e inscindibili del sistema di certificazione della qualità dei corsi di studio e 

dell’insegnamento. In base agli obiettivi posti da ogni procedura di accreditamento verrà data 

maggiore rilevanza ad uno dei tre aspetti senza però oscurare nessuno degli altri. 

 

5.2 PROCEDURE DI ACCREDITAMENTO 

Nel corso di questo paragrafo verrà esaminata la procedura di accreditamento dei programmi 

di studio e ne verranno descritte le fasi che la caratterizzano. Tale procedura può essere 

applicata, con la dovuta cautela, anche a procedimenti di diverso tipo. 

L’istituzione che si candida a ricevere l’accreditamento per uno dei corsi di studio da essa 

offerti, presenta la domanda corredata di tutti i documenti necessari presso un’agenzia di 

accreditamento di sua scelta. In alcuni Länder, le istituzioni devono essere in grado di 

dimostrare la corrispondenza tra il corso di studi candidato per l’accreditamento e il piano di 

sviluppo dell’istituzione. L’agenzia esamina quindi la domanda e redige un preventivo, 

insieme alla proposta di un calendario per la visita della commissione di accreditamento, 

composta da esaminatori con esperienza rilevante nella disciplina e da rappresentanti 

dell’agenzia. 

Una volta che l’accreditamento è stato concordato, l’istituzione presenta all’agenzia la 

documentazione e le fornisce le informazioni richieste. Quest’ultima convoca quindi una 

commissione esaminatrice, la cui composizione può essere suggerita dall’istituzione 

candidata. La commissione è formata sia da esaminatori esperti della disciplina, che da 

                                                        
13 Akkreditierungsrat: Kriterien für die Systemakkreditierung. Beschlossen am 8 Oktober 2007, geändert am 29 
Februar 2008 (Consiglio di Accreditamento: Criteri per lÕaccreditamento delle istituzioni. Approvato lÕ8 ottobre 
2007, modificato il 29 febbraio 2008). 
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rappresentanti dei corrispondenti ambiti professionali e da altri specialisti del settore. Infine, 

l’agenzia e l’istituzione stabiliscono una data in cui avrà luogo la visita della commissione 

presso l’istituzione. 

Questa dura di solito due giorni, in cui gli esperti organizzano colloqui con tutte le figure 

responsabili per il corso di studi da accreditare come il preside di facoltà, il coordinatore della 

didattica di facoltà, altri rappresentati della disciplina, i dirigenti dell’istituzione e soprattutto 

gli studenti. La commissione redige una relazione della visita, in cui oltre a una descrizione 

delle impressioni degli esaminatori e dello stato in cui si trova l’istituzione, viene espresso 

anche un voto per l’accreditamento del corso di studi al fine di orientare il giudizio 

dell’agenzia accompagnato, in alcuni casi, anche da alcune raccomandazioni rivolte 

all’istituzione che devono essere messe in atto prima di ottenere l’accreditamento oppure 

entro un termine ben preciso. La relazione viene inviata all’istituzione che ha la facoltà di 

prendere posizione in merito di fronte all’agenzia. 

Questa redige poi la relazione definitiva rivolta sua commissione interna responsabile per 

l’accreditamento del corso di studio che è stato esaminato, che di solito è la Commissione di 

Accreditamento. In alcuni casi, questa aspetta il voto che viene espresso da un’altra 

commissione specializzata e quindi decide di concede o meno l’accreditamento. Nel caso in 

cui all’istituzione vengano rivolte delle raccomandazioni riguardanti il corso di studi, da 

essere realizzate entro un termine indicato, l’agenzia deve verificare che tali direttive vengano 

osservate; se queste non vengono attuate, l’accreditamento può essere revocato. I corsi di 

studio che sono stati accreditati senza riserve devono essere solitamente sottoposti a 

procedure di ri-accreditamento dopo cinque anni. 

Ad oggi, i costi di accreditamento di un corso di studi vanno da 8.000 a 15.000 euro, in base 

alla discipline e alle spese che devono essere effettivamente sostenute. Le istituzioni non 

ricevono nessun finanziamento supplementare dalle casse statali, ma devono ricavare i fondi 

per finanziare queste procedure dai budget a loro assegnati. Supponendo che un’istituzione di 

dimensioni medie sia in grado di offrire dagli 80 ai 100 corsi di studio, i costi di 

accreditamento accumulati nell’arco di cinque anni possono arrivare a superare 1 milione di 

euro. 

In Germania, fino a maggio 2008 sono state accreditati circa 1.850 corsi di studio di primo 

livello e 1.600 master, che corrispondono a circa la metà dei corsi di studio modificati o creati 

in base ai criteri stabiliti dal Processo di Bologna14. 

                                                        
14 Per effettuare un confronto cfr. anche i dati statistici del Consiglio di Accreditamento alla pagina web: 

http://www.hochschulkompass.de/kompass/xml/akkr/maske.html 
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6. LÕideazione di nuovi corsi di studio 

La progettazione di nuovi corsi di studio o la loro modifica in linea con le riforme che hanno 

investito il mondo dell’istruzione superiore è uno dei compiti più importanti che le istituzioni 

si trovano ad affrontare nell’ambito dell’insegnamento. Prima che un nuovo corso di studi o 

un corso “modificato” possa diventare operativo, è necessario che l’istituzione si prepari in 

maniera adeguata dal punto di vista disciplinare, concettuale e organizzativo. Nel paragrafo 

seguente verranno illustrate le fasi caratteristiche della creazione di un corso di studi presso le 

istituzioni di istruzione superiore in Baviera. In base allo stato giuridico e alle competenze 

delle istituzioni, è possibile che le singole istituzioni, sia in Baviera che in altri Lander, 

possano seguire procedure che non corrispondono a quelle riassunte in questa sede; le loro 

fasi fondamentali dovrebbero, comunque, essere uguali in tutti i contesti. 

 

Concetto e ragione di nuovi corsi 

Attualmente, la maggior parte dei corsi di studio presso le istituzioni di istruzione superiore in 

Germania vengono modificati o realizzati sin dall’inizio in base alle direttive indicate dal 

Processo di Bologna. In passato la Germania non ha mai conosciuto in ambito accademico un 

periodo di riforme tanto radicali ed è improbabile che questo si verifichi nuovamente in 

futuro. Le istituzioni ricevono un modello strutturale uguale in tutta Europa, al quale devono 

adeguare la propria offerta formativa già esistente. Questo modello viene fornito in base agli 

accordi politici siglati tra gli Stati europei, quindi sono disposizioni che arrivano dall’alto per 

trovare applicazione a livello del sistema educativo di ogni paese (top-down). Il Processo di 

Bologna viene inoltre utilizzato in maniera più o meno esplicita, come pretesto per riformare 

la struttura accademica e l’offerta formativa esistente nei singoli Stati, spesso per scopi che 

vanno oltre quelli enunciati dalle direttive di Bologna. In una prospettiva futura, sembra che i 

corsi di studio verranno sempre di più modificati e creati bottom-up, ossia partendo da 

riflessioni programmatiche elaborate dall’interno delle istituzioni stesse: ad esempio per 

l’aggiornamento dell’offerta formativa oppure per la definizione del profilo formativo delle 

istituzioni. Al momento prevale di gran lunga la necessità di attuare riforme per conformarsi 

al Processo di Bologna, ma tra alcuni anni ritornerà la fase dell’evoluzione “naturale” dei 

corsi di studio. 

A differenza di quanto avviene con l’onda di adeguamento dei sistemi universitari, innescata 

dal Processo di Bologna e che spesso travolge ancora le istituzioni, di solito i nuovi corsi 

vengono ideati a partire dall’idea di singoli oppure da piccoli gruppi di docenti, all’interno 
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della facoltà o degli organi direttivi dell’istituzione. Spesso, l’impulso per la creazione di 

nuovi corsi di studio proviene dall’esterno: da altre istituzioni, dalla comunità scientifica 

nazionale o internazionale, dal mondo del lavoro, dall’economia o da altri ambiti della 

società. 

 

Preparativi allÕinterno della facoltˆ  

I preparativi per la realizzazione di un nuovo corso di studi o per la modifica di uno esistente 

avvengono prima di tutto all’interno delle facoltà, i cui membri, gruppi o – come avviene nel 

caso delle riforme a seguito del Processo di Bologna – la facoltà nel suo insieme cerca di 

raccogliere consensi sul fatto che i corsi esistenti debbano o dovrebbero essere migliorati o 

che quelli nuovi debbano o dovrebbero essere integrati. Dopo aver considerato le varie 

opinioni, nella maggior parte dei casi, in maniera informale e dopo aver portato a termine i 

numerosi preparativi, il Consiglio di Facoltà decide di sviluppare o di introdurre corsi di 

studio nuovi o di modificare quelli già esistenti. Il preside di facoltà e il coordinatore per la 

didattica informano tempestivamente il Rettorato di questa decisione e, se necessario, anche il 

Consiglio di Ateneo e il Senato Accademico, in modo da riuscire ad anticipare eventuali 

riserve ed evitare, per quanto possibile, un voto negativo in queste sedi. 

Nel caso in cui sia stata presa una decisione definitiva per la creazione di un nuovo corso di 

studi e se ci sono buone probabilità di ottenere l’approvazione da parte del Rettorato e del 

Senato Accademico, viene dato inizio al lavoro per la realizzazione concreta del nuovo 

curriculum di studi: dall’ordinamento degli studi e degli esami di profitto, ai piani di studio, le 

descrizioni dei moduli e la pianificazione delle risorse. Questo lavoro di progettazione 

avviene di solito in piccoli gruppi composti da pochi membri di grande esperienza: poiché 

richiede una grande competenza specifica, molto tempo e spesso anche l’esecuzione di un 

complicato lavoro di scrutinio. Per queste ragioni questo compito non è molto ambito tra i 

docenti delle facoltà, che non si candidano volentieri per questa carica. Il curriculum di studi 

così elaborato e completo del regolamento giuridico, organizzativo e finanziario viene 

presentato al Consiglio di Facoltà per essere sottoposto ad approvazione. 

 

Delibera sulla realizzazione di un nuovo corso di studi  

A seguito del parere positivo del Consiglio di Facoltà e dell’approvazione del Rettorato e, se 

necessario, del Consiglio di Facoltà, il Senato Accademico deve decidere in maniera 

definitiva in merito all’introduzione del nuovo corso di studi e in merito alle circostanze e alle 

condizioni della sua implementazione. L’istituzione di istruzione superiore emana – in 
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Baviera – gli statuti necessari in base alla legge, che riguardano l’ordinamento degli studi e 

degli esami di profitto e il piano di studi. Questi, fatta eccezione per i corsi di studio che si 

concludono con un esame di Stato o che vengono offerti da istituzioni private, non devono più 

ottenere l’autorizzazione dal Ministero competente (art. 58 e 61 della legge sull’istruzione 

superiore della Baviera). Ma, come nel passato, rimane sempre necessaria l’approvazione del 

Ministero all’introduzione di un corso di studio; solo i regolamenti didattici toccano alle 

università. Inoltre le istituzioni di istruzione superiore della Baviera devono presentare 

regolarmente dei progetti di sviluppo che devono ricevere l’approvazione del Ministero, in 

modo da garantire che l’intera offerta formativa venga autorizzata. Inoltre, le istituzioni 

stipulano con il Ministero anche degli accordi sugli obiettivi, nei quali viene trattata in 

maniera dettagliata anche l’organizzazione concreta dell’insegnamento. 

Le istituzioni svolgono i propri compiti di categoria o corporativi sotto la tutela legale del 

Ministero federale competente. Tra questi figurano lo sviluppo, la regolazione e l’attuazione 

dell’offerta formativa; nella misura in cui le istituzioni di istruzione superiore adempiranno 

quindi ad obblighi dettati a livello centrale, rientreranno sotto la responsabilità del Ministero 

federale responsabile in materia, detta anche responsabilità specifica. 

 

Accreditamento 

In Baviera, i nuovi corsi di studio per le lauree di primo livello o master vengono approvati 

soltanto per un periodo di tempo limitato dai rettori e dai presidi delle istituzioni. In base alle 

direttive strutturali emanate dalla Conferenza dei ministri della Cultura il 10 ottobre 2003 

nella versione vigente del 22 Settembre 2005, essi devono essere sottoposti ad accreditamento 

(artt. 10, 61, 80 della legge sull’istruzione della Baviera). Altri regolamenti che differiscono 

da questo sono riassunti nella tabella a conclusione del paragrafo 4.3. 

 

7. Bilancio: situazione attuale, problemi, prospettive future 

Nel novembre 2007 in occasione del Second European Quality Assurance Forum organizzato 

dalla European University Association a Roma, è stato fatto il bilancio sul livello di sviluppo 

raggiunto dalla verifica della qualità dei sistemi di istruzione superiore negli Stati europei e 

sono state considerate le prospettive di evoluzione futura. L’intervento di Joanna Witte, in 

rappresentanza della Germania, ha costituito il punto di partenza per le considerazioni che 

seguiranno in merito al sistema di accreditamento in Germania15. 

                                                        
15 Cfr. anche: Johanna Witte, The changing political framework of quality assurance in German higher 
education: national debates in European context, in A. Beso, L. Bollaert, B. Curvale, H. Toft Jensen, L. Harvey, 
E. Helle, B. Maguire, A. Mikkola and A. Sursock (eds.), Implementing and using quality assurance: strategy 
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7.1 LA SITUAZIONE ATTUALE 

Negli ultimi anni, in Germania è avvenuto un radicale trasferimento di responsabilità per la 

verifica della qualità e per l’uniformazione a livello nazionale dell’offerta formativa delle 

istituzioni di istruzione superiore. I Ministeri dei Länder competenti hanno in gran parte 

ceduto alle istituzioni l’autonomia necessaria per creare, attuare e monitorare l’offerta 

formativa, fatta eccezione dei corsi di studio gestiti direttamente dallo Stato. 

In base a quanto stabilito dal Processo di Bologna, invece, l’accreditamento è obbligatorio per 

i nuovi corsi di studio o per quelli che hanno subito delle modifiche. Fino ad oggi, 

l’accreditamento dei programmi è stata la procedura più diffusa e quasi l’unica ad essere 

eseguita. Al momento, circa il 60% di tutti i corsi di studio sono lauree di primo livello o 

master, che comprendono, però, soltanto il 20% di tutti gli studenti iscritti. La metà di questi 

corsi è già stata accreditata e parte di quelli appartenenti al vecchio ordinamento verranno 

convertiti entro il 2010, termine ultimo per il completamento del Processo di Bologna. 

L’adeguamento di altri corsi di studio, tra cui, ingegneria, giurisprudenza e quelli per la 

formazione dei docenti di scuola superiore, è ancora un punto a cui le istituzioni, le 

associazioni scientifiche di categoria, così come alcuni Bundesländer si oppongono 

fermamente.  

Nei primi cinque anni a seguito della Conferenza di Bologna del 1999, la maggior parte delle 

istituzioni e la politica dell’istruzione, più in generale, erano scettiche, se non decisamente 

sfavorevoli al Processo di Bologna e alle procedure e agli strumenti per la verifica della 

qualità che da questo sono stati introdotti16. Considerando questo inizio, negli ultimi quattro 

anni sono stati fatti progressi sorprendenti verso la realizzazione di un sistema di istruzione 

che sia in linea con quello europeo e di un sistema per la verifica della qualità che sia 

internazionale e fondato su criteri di trasparenza.  

Una prova di tale cambiamento è stata l’approvazione da parte della Conferenza dei ministri 

della Cultura delle “Direttive strutturali unitarie in base al § 9 comma 2 HRG per 

                                                                                                                                                                
and practice. A selection of papers from the 2nd European Quality Assurance Forum, European University 
Association, Brüssel 2008, pp. 48-52. 

16 A questo proposito cfr. anche: Ewald Berning, Der Bologna-Prozess an den Hochschulen in Deutschland Ð 
VerwŠsserung einer gro§en Idee, in Peter Buttner (ed.), Das Studium des Sozialen, Berlin 2007, S. 27-37 (Ewald 
Berning, Il Processo di Bologna negli istituti di istruzione superiore in Germania: una grande idea sminuita, in 
Peter Buttner (ed.), Lo studio dellÕambito sociale, Berlino 2007, pp. 27-37). 
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l’accreditamento dei corsi di laurea triennale e master”, del 10 ottobre 2003 e dei “Principi 

fondamentali per lo sviluppo dell’accreditamento in Germania” del 15 ottobre 2004.  

In Germania, il fatto che le istituzioni di istruzione superiore decidano in merito allo sviluppo, 

all’attuazione e al controllo dell’offerta formativa ha favorito il passaggio da un’approvazione 

dei corsi di tipo ministeriale-burocratico a una realizzazione dell’offerta formativa basata 

sulla qualità, controllata completamente delle istituzioni di istruzione superiore autonome. A 

questo proposito sono state prese ad esempio le procedure per la verifica della qualità e della 

valutazione introdotte già da tempo nell’ambito della ricerca, il cui significato e la cui utilità 

per la ricerca stessa in Germania non sono mai stati messi seriamente in discussione, a 

differenza di quanto è avvenuto per l’insegnamento. 

 

7.2 PROBLEMI 

La preminenza dellÕaccreditamento dei programmi 

In soli cinque anni sono stati accreditati più di 3.400 corsi di studio: questo è già un risultato 

importante, anche soltanto da un punto di vista puramente quantitativo. Proprio questa 

quantità lascia affiorare due chiare problematiche: l’applicazione routinaria soltanto, o in 

prevalenza, delle procedure di accreditamento dei programmi sottopone le istituzioni a una 

costante pressione amministrativa derivante dai processi di accreditamento e valutazione: i 

corsi di studio devono essere infatti accreditati continuativamente e, al più tardi dopo cinque 

anni, devono essere ri-accreditati. Domina una confusione costante. Tutti gli sforzi intrapresi 

dalle istituzioni per realizzare concetti e procedure per la verifica della qualità 

dell’insegnamento vengono quasi offuscati dall’eccessivo rilievo dato alla valutazione dei 

“corsi di studio e/o dei programmi” intesi come obiettivo finale dell’accreditamento. 

L’iperattività che scaturisce dall’applicazione esclusiva del processo di accreditamento dei 

programmi ricorda inevitabilmente le procedure obbligatorie seguite per ottenere 

l’approvazione ministeriale di ogni corso di studio e che avrebbe dovuto essere superato con 

l’accreditamento e tramite il riconoscimento di maggiori responsabilità alle istituzioni 

nell’organizzazione dell’offerta formativa. 

A causa dei consistenti oneri per le istituzioni derivanti dall’accreditamento dei programmi, si 

è sviluppata in breve tempo un’avversione nei confronti di ogni forma di verifica di 

valutazione esterna. In passato le istituzioni avevano il dovere di presentare al Ministero i 

propri ordinamenti degli studi e degli esami di profitto per ottenere l’approvazione; questa 

procedura poteva occupare spesso anche alcuni mesi e comportava lunghi tempi di attesa 
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prima che le istituzioni fossero in grado di attivare i corsi sottoposti ad approvazione. A parte 

la lunga attesa non dovevano però affrontare altri oneri.  

Essere sottoposti costantemente ad accreditamento comporta, invece, che le istituzioni siano 

soggette a uno sforzo amministrativo costante e consistente per la preparazione e la 

realizzazione delle visite. Le agenzie di accreditamento hanno crescente difficoltà nel reperire 

esaminatori per un numero così elevato di procedure in corso. Molti temono gli oneri ulteriori 

che potrebbero derivare da tali processi e non sono più disposti ad offrire la propria 

collaborazione, in particolare, se si tratta di persone già coinvolte nell’amministrazione 

interna delle istituzioni o se fanno parte delle commissioni per la verifica e la valutazione 

della ricerca. 

 

Creazione dellÕaccreditamento delle istituzioni e delle procedure 

A causa delle difficoltà derivanti dalla dominanza delle procedure di accreditamento dei 

programmi, le istituzioni di istruzione superiore e le politiche educative tedesche stanno 

lavorando per sviluppare il sistema di accreditamento. L’iniziativa presa dai Länder Baden-

Württemberg, Baviera e Nordrhein-Westfalen ha avuto come risultato che nel 2007 la 

Conferenza dei Ministri della Cultura affidasse al Consiglio di Accreditamento il compito di 

ampliare i principi fondamentali per l’accreditamento delle istituzioni. Il 17 luglio 2006 il 

Consiglio ha presentato “I criteri per l’accreditamento dei corsi di studio”, approvato con 

modifiche minori il 29 febbraio 2008 (cfr. §. 5.2) 

Le procedure di accreditamento delle istituzioni o dei sistemi non sono una novità nell’ambito 

accademico tedesco: sono state però applicate principalmente alla ricerca e non 

all’insegnamento. In passato lo svolgimento delle procedure di accreditamento di questo tipo 

era compito delle comunità di ricerca o dei consigli scientifici e venivano presi in 

considerazione sia aspetti strettamente legati alla disciplina che aspetti finanziari o riguardanti 

la politica dell’educazione. Fino ad oggi, queste procedure sono state tenute soltanto 

parzialmente in considerazione nella fase di sviluppo e implementazione dei corsi di studio, 

che molto raramente venivano realizzate in maniera sistematica. 

È quindi ragionevole e necessario che vengano stabiliti dei criteri che siano alla base dei 

nuovi concetti di valutazione dell’insegnamento che si stanno affermano in Germania, che 

possano essere quindi applicati sia dalle istituzioni che dalle politiche dell’istituzione per i 

nuovi procedimenti di accreditamento delle procedure e delle istituzioni. Queste ultime, 

insieme alle agenzie di accreditamento occupano un ruolo preminente nel tracciare la nuova 

strada da percorrere. 
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7.3 PROSPETTIVE FUTURE 

Non sarà facile per le istituzioni tedesche ideare e testare un sistema integrato di verifica della 

qualità dell’offerta formativa, che possa consolidarsi col tempo come uno strumento 

permanente di verifica della qualità. Di conseguenza, in base al loro obiettivo, i tre ambiti 

dell’accreditamento, quali programma, procedure e istituzioni dovrebbero essere presi in 

considerazione tutti allo stesso modo; l’esclusiva o la preponderante rilevanza di uno dei tre 

non è possibile sia per ragioni pratiche che sistematiche e rischia perfino di essere dannosa. 

Il semplice accreditamento dei programmi – indipendentemente dal sovraccarico 

amministrativo derivante dalla quantità delle procedure sia per le istituzioni che per le agenzie 

– prenderebbe in considerazione soltanto il prodotto finale dello sviluppo e dell’offerta 

esistente dei corsi di studio, lasciando in disparte la responsabilità delle istituzioni per la 

realizzazione dell’insegnamento. Per contro, una valutazione orientata esclusivamente al 

sistema o alle procedure trascurerebbe le modalità in cui i concetti e le procedure stesse sono 

stati messi in atto nei corsi di studio. 

Nei prossimi anni, dovrebbe essere possibile sottoporre a un primo accreditamento i corsi di 

studio nuovi oppure che sono stati modificati in base a quanto stabilito dal Processo di 

Bologna. Un ri-accreditamento periodico appare in questo contesto controproducente; sarebbe 

invece opportuno modificare e attuare l’accreditamento delle istituzioni e delle procedure in 

base a casi concreti di programmi che sono stati esaminati. 
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Consiglio di accreditamento: www.akkreditierungsrat.de 

Agenzie di accreditamento 

ACQUIN e. V. – Istituto per l’accreditamento, la certificazione e la verifica della qualità: 

http://www.acquin.org/ 

AHGPS e. V. – Agenzia di accreditamento per corsi di studio nell’ambito della pedagogia 

terapeutica, nell’ambito della cura, della salute e dell’assistenza sociale: http://www.ahpgs.de/ 

AQAS e. V. – Agenzia per la verifica della qualità tramite l’accreditamento di corsi di studio: 

http://www.aqas.de/ 

ASIIN e. V. – Agenzia di accreditamento per i corsi di studio in Ingeneria, Informatica, 

Scienze naturali e Matematica: http://www.asiin.de/ 
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FIBAA – Foundation for International Business Administration Accreditation: 

http://www.fibaa.org/ 

ZEvA – Agenzia centrale per la valutazione e l’accreditamento di Hannover: 

http://www.zeva.org/ 

Conferenza dei Rettori delle Università Tedesche (HRH): http://www.hrk.de 

Conferenza dei Ministri della Cultura (KMK): http://www.kmk.org 


